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“UN GRANDE
STRUMENTO
DI DEMOCRAZIA”
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I l numero di Sestante che vi state
apprestando a sfogliare riporta le
dichiarazioni di alcuni esponenti del

mondo politico di Marino che sono, uffi-
cialmente o meno, candidati alla carica di
Sindaco del Comune di Marino. È possibi-
le naturalmente che tra queste non vi
siano le dichiarazioni di chi sarà davvero
Sindaco di Marino, ma ad oggi riteniamo
di avere dato un quadro abbastanza fede-
le e circostanziato.
Tra loro vi sono personaggi che a volte il
nostro giornale ha avuto modo di critica-
re, anche aspramente, o che non appar-
tengono alla linea politica che Sestante,
sia pure con la maggiore correttezza pos-
sibile, ha comunque implicitamente
mostrato di seguire.
Ho realizzato di persona alcune delle
interviste, seguito molto da vicino la rea-
lizzazione delle altre. Ebbene, in un perio-
do in cui la politica a livello nazionale,
quella che può definirsi ai massimi livelli,
ha dato assolutamente il peggio di se
stessa, abbiamo avuto la fortuna di incon-
trare persone estremamente serie e civili,
che hanno risposto a tutte le domande
che sono state a loro poste, e che nemme-
no a “taccuini chiusi” si sono lasciati anda-
re a dichiarazioni meno che corrette. Può
destare sorpresa che proprio noi, spesso
fustigatori della classe politica marinese,
ci troviamo oggi a decantare le doti di
queste persone, ma lo facciamo osando
sperare, per una volta ci sia concesso, in
una campagna elettorale seria e piena dei
contenuti che troppo spesso la politica a
livello nazionale non ha saputo darci. La
partenza è incoraggiante.

Stiamo scrivendo nelle ore che precedo-
no una delle consultazioni elettorali più
importanti del dopoguerra, ovviamente
non ne conosciamo i risultati, sappiamo

però di avere vissuto un periodo in cui la
politica nazionale si è ridotta a fare le
pulci a quanto detto dall’avversario, non
una “proposta” quindi, ma una contesta-
zione a quanto dice l’altro. È avvilente che
nessuno abbia saputo, voluto o potuto
spiegarci la “sua” proposta perché era
impegnato a confutare quanto diceva di
lui l’altro.
Dai politici di casa nostra, in questo perio-
do che ci porterà al 28 Maggio, noi vorre-
mo sapere tutto, i programmi, gli intendi-
menti, gli scopi, le promesse. Saremo
occhio ed orecchio del cittadino, vorremo
sapere il programma, di ogni candidato e
i tempi di attuazione previsti.

C’È POLITICA E POLITICA

EDITORIALE DI MARIANO PRIORI

Roma - Romano Prodi ha risposto al
“Comitato promotore per le primarie”, che
gli aveva chiesto un impegno in proposito,
esprimendo vivo apprezzamento per le ini-
ziative poste in essere. In un comunicato
fatto pervenire ai rappresentanti del
Comitato il leader del centro sinistra ha
fatto rilevare l’importanza che ha avuto
nella sua discesa in campo l’esito positivo
della consultazione, che ha definito “ecce-
zionale mezzo di democrazia”, assicurando
nel contempo che sarà prevista per il pros-
simo futuro una normativa che regoli in
maniera adeguata la materia.
Pino Cardente, esponente del “Comitato
promotore per le primarie” ha sottolineato
l’importanza dell’intervento del Leader uli-
vista, che ha dato ulteriore spinta ad un
movimento che fa della chiarezza e dell’im-
portanza dell’opinione dei cittadini il pro-
prio cavallo di battaglia. “Rappresenta per
noi motivo di orgoglio e di soddisfazione
sapere che il Professor Prodi è al nostro
fianco in questa battaglia per dare ulte-
riore democrazia alla designazione dei
nostri rappresentanti nelle istituzioni, ci
auguriamo che le nuove regole consen-
tano di fare si che il livello degli eletti sia
adeguato alle esigenze della vita politica
odierna”.

Le elezioni del 28 Maggio, Marino riuscirà a darsi un governo serio?

Prodi risponde alla lettera
aperta del “Comitato 
promotore per le primarie”
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Eventi in vendita: 09/04/06 Roma-Lecce* 06/04/06 Juventus-Fiorentina*
09/04/06 Lottomatica Roma-Upea Capo D'Orlando* 12/04/06 la febbre del sabato sera

Palalottomatica* 15/04/06 Lazio-Livorno* 20/04/06 Lottomatica Roma-Air, Avellino*
23/04/06 Roma-Sampdoria* 23/04/06 Juventus-Lazio* 30/04/06 Lazio-Lecce*

17/ 07/06 Depeche Mode stadio olimpico Roma, e  molti altri eventi.....

Scadenza bollo auto aprile 2006
Nuovi servizi: spedizioni buste e pacchi, di sulle, certificati ecc.
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“ALTRI CINQUE ANNI
DI BUON GOVERNO”

Elezioni amministrative, Ciampino alle urne per scegliere il suo Sindaco. Sestante
intervista Walter Perandini, candidato del centro sinistra e Sindaco uscente.

Ciampino - Walter
Enrico Perandini,
Sindaco dal 27 Maggio
2001, amministratore di
lungo corso, come
dimostra il suo “excur-
sus” politico e profes-
sionale. Sposato con la
signora Isabella, padre
di Daniele e Hubert,
ingegnere edile esperto
in opere idrauliche,

Perandini è Consigliere comunale a Ciampino dal
1990, è stato Assessore alla pubblica istruzione,
cultura e sport fra il 1991 ed il 1992, vice Sindaco
e Assessore ai lavori pubblici dal 1994 al 1998.
Perandini è stato inoltre Presidente della A.S.P. dal
1998 al 2001, membro del coordinamento farma-
ceutico CISPEL LAZIO, della Giunta regionale
CISPEL LAZIO, Consigliere di Amministrazione
CISPEL LAZIO SERVIZI srl dal 2000 al 2001.
Cominciamo la nostra intervista, che spazierà
sui diversi temi della attività svolta in questi
cinque anni iniziando dal problema rappre-
sentato dall’eccessivo traffico dell’aeroporto.
Vi è stato di recente chi vi ha accusato di avere
prima sottovalutato e poi di essere stati trop-
po morbidi riguardo al problema dell’aumen-
to dei voli del Pastine…
“Il problema si è presentato nel corso del mio
mandato, l’inizio dell’aumento progressivo dei
voli può essere fatto risalire al 2000, non accetto
queste critiche. Intanto partiamo dal presuppo-
sto che i tre quarti dell’aeroporto Pastine in cui
si svolge gran parte del traffico sono del
Comune di Roma, che ne ha la giurisdizione.
Detto ciò, sono convinto che questa
Amministrazione abbia fatto e stia facendo
tutto quanto è in suo potere per risolvere il pro-
blema. Abbiamo richiesto con insistenza il tavo-
lo di concertazione, che purtroppo per ora non
ha dato esiti positivi, abbiamo avuto numerosi
incontri, anche di recente, con interlocutori
importanti come il Presidente della Regione
Marrazzo e il Sindaco di Roma Veltroni, stiamo
facendo dei seri passi in sede legale affinché
vengano rispettate le leggi che tutelano il terri-
torio, non solo Ciampino, dal pericolo di inqui-
namento acustico e ambientale”.
Si definisce ottimista riguardo ad una riduzio-
ne dei voli, e quali misure ha posto in atto la
Amministrazione di Ciampino in tema di pre-
venzione riguardo al rischio di inquinamento
acustico ed ambientale?
“Per quanto concerne la prevenzione dell’inqui-
namento, siamo determinati a continuare in tutte
le sedi opportune ed in  tutte le istanze possibili
la nostra battaglia legale, sia per ottenere la can-
cellazione dei voli tra le 23 e le 6 del mattino che
per qualsiasi altro problema legato al ‘Pastine’,
non ultimo l’ipotizzato aumento dei voli. Stanno
per entrare in funzione le centraline di monito-
raggio, i loro dati non andranno perduti, saranno
studiati con attenzione e, qualora ve ne sia biso-
gno, utilizzati a scopi legali”.
Sindaco, al termine del suo mandato quale è lo

stato delle opere pubbliche più importanti
previste dal suo programma?
“Finalmente e con nostra grande soddisfazione, si
è potuto dare il via al sottopasso dell’Acqua
Acetosa, bloccato per un lungo periodo per i noti
ritrovamenti archeologici, altri vincoli hanno ral-
lentato opere di primaria importanza, che contia-
mo di portare a compimento nel più breve
tempo possibile. Tra quanto abbiamo realizzato,
posso citare, tra gli altri, i lavori di urbanizzazione
e di miglioramento del decoro urbano effettuati
nel quartiere dell’Acqua Acetosa, nelle zone della
Folgarella, di valle Coppella e di Acqua Soterra. È
in corso l’opera di pavimentazione delle strade
del centro cittadino, anche i parchi cittadini e gli
impianti sportivi hanno avuto importanti inter-
venti di riqualificazione. Tengo a ricordare in par-
ticolare anche la positiva risoluzione in maniera
definitiva del problema dell’Acquedotto, il pas-
saggio della gestione ad ACEA ATO 2 ha rappre-
sentato un autentico, determinante salto di quali-
tà da questo punto di vista, erano purtroppo note
le difficoltà della precedente gestione, affidata
alla Barbuta”.
Si è finalmente concluso l’iter del “Piano rego-
latore”, una vicenda annosa che si trascinava
dal 1998. Cosa significa questo per Ciampino?  
“Il “Piano regolatore” è fondamentale per ogni
Comune. Non rappresenta unicamente una pos-
sibilità di  edificazione per i privati, ma concede
possibilità di sviluppo e innalzamento della qua-
lità della vita ad ogni città. La novità introdotta a
Ciampino è che nella stragrande maggioranza
dei casi i privati usufruiranno del “Piano regolato-
re”non soltanto perché il loro terreno è diventato
edificabile, ma in quanto dovranno fornire  com-
parti in cui siano inseriti  spazi adibiti a servizi utili
alla comunità. Abbiamo approvato di recente in
Consiglio comunale l’adozione delle zone per il
Piano di edilizia economica e popolare che con-
sentirà a molti cittadini di avere una abitazione a
prezzi accessibili, a dimostrazione della attenzio-
ne che questa Amministrazione dimostra per i
cittadini. Quanto auspico che possa accadere è
che mi sia data la possibilità di completare il lavo-
ro iniziato, e di poter fare altri cinque anni di buon
governo, come sono stati quelli che stanno per
terminare”.

M. P.

LINDE
BURKHARDT,
LA FANTASIA
DEL DECORARE 

Con il patrocinio dell’Assessorato alla cultu-
ra e alla pubblica istruzione, è stata organiz-
zata   la mostra di ceramiche e tappeti dedi-
cata a Linde Burkhardt, dal titolo “Invenzioni
decorative”.
Linde Burkhardt ha prestato la sua valente
opera di designer per le migliori ditte euro-
pee, alla prestigiosa  esposizione presentata
a “Casale dei Monaci” è giunto anche un
augurale telegramma della Presidenza
della Repubblica. L’eccellente livello della
Burkhardt, il cui talento è ampiamente  rico-
nosciuto, le ha consentito di esprimere
nuove potenzialità che hanno permesso di
superare pratiche definite e utensili con-
venzionali.
Nella  mostra di Ciampino sono esposte
ceramiche e tappeti costruiti con tecniche
innovative  quali l’incisione col trapano e
l’integrazione di elementi come acciaio e
ceramica.
Per consentire una perfetta correlazione
tra i desideri dell’ente espositore e dell’ar-
tista, la mostra fornisce sostanziali novità
alla ricerca sulla creatività e sull’incontro
tra arte, design e artigianato, quindi tra tra-
dizione e innovazione. La Burkhardt inten-
de offrire alla attenzione dei visitatori
attraverso le sue opere un lavoro di speri-
mentazione dove  si integra pienamente la
progettualità e la creatività unendo il bello
all’utile.

casaledeimonaci@libero.it .
C.M.
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“Invenzioni   decorative” ceramiche e
tappeti di Linde Burkhardt in
esposizione per tutto il mese 
di Aprile a Casale dei Monaci.
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Per conoscere in modo approfondito ed attuale le notizie sulla città di Ciampino, ed aver collegamenti sui principali siti internet
di grande utilità, è attivo il sito internet  WWW.SERGIOPEDE.IT - MAIL: SERGIOPEDE@VIRGILIO.IT

“UNA CASA DIGNITOSA PER TUTTI”.

L’assessore Giglio commenta l’approvazione della variante al Piano Regolatore
che sancisce la possibilità di realizzare il Piano edilizio economico popolare (167).

Ciampino - L’Assessore all’urbanistica del
Comune di Ciampino Vitaliano Giglio,
all’indomani della approvazione da parte
del Consiglio comunale della variante al
Piano Regolatore per quanto inerente l’i-
dentificazione delle zone su cui far con-
vergere il Piano di edilizia economica e
popolare, si è detto particolarmente sod-
disfatto, ed ha sottolineato come “la scel-
ta dei territori su cui convergere dopo
la forzata rinuncia alla zona del
Cipollaro per il problema del gas
Radon abbia avuto bisogno di un iter
lungo e complesso”. Giglio ha spiegato
come sia prassi della maggioranza sotto-
porre al Consiglio comunale argomenti

già discussi in maniera ampia nelle sedi
istituzionali, ponendo l’indice sul fatto
che la questione della sostituzione della
area del Sassone era stata affrontata dal
momento in cui ci si era resi conto delle
sue ridotte dimensioni, che non avrebbe-
ro consentito gli insediamenti program-
mati. Insieme all’area di via del Sassone
erano state individuate, nel Luglio del
2005, le aree di Colle dell’Asino, Colle
Oliva e via dell’Ospedaletto, ed era stata
licenziata la delibera relativa.
“La rinuncia a via del Sassone, - ha
detto ancora Giglio -  ha consigliato la
Commissione tecnico  - urbanistica a
dirottare sulle altre aree già scelte le
costruzioni previste per via del
Sassone”.
Giglio ha proseguito assicurando che “le
aree a cui facciamo riferimento non
hanno vincoli, il che non significa che
non saranno rispettate le loro peculia-
rità, è interesse di tutti che le ricchezze
del territorio siano tutelate e protette.
Ho richiesto di persona  alla
Sovrintendenza ai Beni Archeologici
quali fossero le zone da tutelare, e la
Sovrintendenza mi ha accontentato”.
L’Assessore all’urbanistica di Ciampino ha
concluso affermando che “consentire a
cittadini con possibilità economiche
non eccezionali di avere una dignitosa
casa di loro proprietà è una conquista
di civiltà per la Amministrazione e per
tutta la città di Ciampino”.

“AIUTIAMOCI”.

L’Invito rivolto ai contribuenti del Comune 
di Ciampino a devolvere il 5 per mille dell’imposta
sul reddito ai servizi sociali del Comune.

CIAMPINO - Anche il Comune di Ciampino potrà usu-
fruire  del contributo che i cittadini in occasione della
prossima denuncia dei redditi,vorranno indicare  appo-
nendo una firma sulla parte indicante le attività sociali
del Comune di residenza ed il 5 per mille verrà accredi-
tato automaticamente dallo Stato ai Servizi Sociali del
Comune. Lo prevede la legge finanziaria di quest’anno
varata a  titolo sperimentale. l’Assessore ai servizi socia-
li e vice Sindaco di Ciampino Sergio Pede dichiara “È
una opportunità che abbiamo deciso di attuare imme-
diatamente per realizzare due importanti progetti. Il
primo è la realizzazione di un ‘Centro diurno’per malati
di Alzheimer,Parkinson,e di tutte le altre patologie lega-
te alle demenze senili. Come sappiamo sono malattie
che creano molti disagi alle famiglie, il progetto del
“Centro diurno”, prevede il prelievo del malato la matti-
na, quindi all’interno del Centro si svolgeranno attività
di riabilitazione, di svago. Dopo il pranzo ed una breve
pausa il malato sarà riaccompagnato a casa. Questo
permetterà alle famiglie di avere  alcune ore di libertà”.
L’atro progetto, continua il Vice Sindaco Pede consiste
“Nella creazione di una mensa diurna per persone biso-
gnose e per anziani soli. È un modo per aiutare chi non
riesce a mangiare tutti i giorni, trascurando a volte le
cose essenziali,come i pasti.Ritengo che queste due ini-
ziative siano degne di considerazione da parte dei citta-
dini di Ciampino che sapranno come sempre risponde-
re con entusiasmo.”
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“Una amministrazione partecipata”

Il Sindaco di Rocca di Papa Pasquale Boccia, il suo ottimismo,
il feeling con la gente, le antenne selvagge, l’Ulivo in una intervista

all’indomani del trionfo alle primarie

Rocca di Papa - Pasquale
Boccia, della Margherita, è
subentrato a Carlo Ponzo in
qualità di Sindaco facente
funzione all’indomani della
elezione dello stesso Ponzo
alla carica di Consigliere
regionale. Incontriamo
l’Amministratore di Rocca di
Papa nel suo studio, nella cui
anticamera sono presenti
numerosi cittadini in attesa

di essere ricevuti,dopo la netta vittoria conseguita alle
elezioni primarie del centro sinistra. Ricordiamo che
l’esponente della Margherita ha ottenuto circa 400
voti in più del candidato DS, e che l’afflusso di elettori
è stato tale da avere rappresentato indubbiamente un
successo, piuttosto inaspettato, come ammetterà nel
corso dell’intervista Pasquale Boccia.
Come sta andando la prosecuzione di questa espe-
rienza amministrativa, a cui aveva dato il via  come
vice Sindaco?
“Sta andando bene, in realtà il percorso che stiamo por-
tando avanti ha preso l’avvio nel 1997, da allora abbia-
mo iniziato un capillare programma di rinnovamento,
in particolare nella gestione di tutti i settori della vita
amministrativa del Comune, inserendo regole chiare
per tutti. Questo ci ha consentito di far entrare tutti
all’interno del sistema, il contatto della
Amministrazione non è stato infatti solo con le imprese,
le attività produttive, il commercio, ma anche con i
Comitati di quartiere, con il mondo dell'associazioni-
smo, con gli stessi cittadini… Questo ha  permesso a
tutti di proporsi  in maniera libera con
l'Amministrazione, sapendo di trovare interlocutori
attenti, dal Sindaco agli Assessori, capaci di accogliere
ogni tipo di istanza ma anche provocazioni e critiche
costruttive”.
Lei ha vinto le elezioni primarie con un buon mar-
gine, teme che si possa ripetere a Rocca di Papa la
situazione di Grottaferrata, dove le primarie sanci-
rono in pratica la scollatura che portò alla sconfitta
del centro sinistra?
“È una situazione completamente diversa rispetto a
Grottaferrata, le primarie rivestono una grande
importanza, ma rappresentano uno strumento che
va regolamentato, alcuni parlamentari della
Margherita faranno una proposta a livello nazionale
in tal senso. Quando Grottaferrata ha organizzato le
primarie non tutti erano consapevoli che potesse
essere la strada giusta, quindi non tutti hanno lavo-
rato in quella direzione, i partiti ufficiali del centro
sinistra le hanno di fatto disertate. Quello di Rocca di
Papa è un caso completamente diverso, anche se in
un primo momento le primarie sono state accettate
con grosse perplessità, a cominciare da me, che non
ero convinto che sottoporvi un Sindaco in carica
sarebbe stato compreso dall’elettorato. Invece, con-
tro ogni previsione ed aspettativa, è stato un
momento di grande e matura partecipazione da
parte della nostra gente, chi è andato a votare non
lo ha fatto perché era vicino alle strutture o ai parti-
ti, era gente comune che si è presentata spontanea-
mente e ben motivata ai seggi elettorali”.
Abbiamo potuto notare, qui nella sua anticamera
del suo studio, la presenza di numerose persone in
attesa di conversare con lei, è una circostanza
casuale o questo suo intenso rapporto con i citta-
dini è abituale?
“Come può notare non vi sono paletti e non abbia-
mo filtri, magari pecchiamo un pochino per efficien-
za organizzativa, ma non rinunciamo ad accogliere i
cittadini, con cui abbiamo un contatto diretto tutti i
giorni, ad esclusione del mercoledì. È un contatto
che non vogliamo assolutamente perdere, non
vogliamo che ci siano barriere e distanze burocrati-

che fra i cittadini e l'Amministrazione, e soprattutto
tra i cittadini e il Sindaco”.
Alla luce di quanto ci ha detto finora si potrebbe
parlare della amministrazione di Rocca di  Papa
come di una amministrazione partecipata…
“È una asserzione che mi piace, la nostra è una ammi-
nistrazione partecipata soprattutto per quanto riguar-
da alcune scelte che abbiamo fatto all'interno del pro-
gramma politico. Quando è nata la amministrazione
oggi in carica vi è stata veramente una grande parte-
cipazione e  coesione da parte dei gruppi sociali di
Rocca di Papa, dalle  Associazioni di  volontariato alle
varie espressioni della nostra comunità. Ricordo che
riuscimmo ad incontrare  oltre 100 persone presso il
centro “Per un mondo migliore”, attraverso la formula
dei gruppi di lavoro. Abbiamo invitato i cittadini a par-
tecipare alla formazione del programma politico elet-
torale attraverso i gruppi di lavoro sui vari argomenti,
e attraverso la loro collaborazione abbiamo varato un
programma che alle elezioni ha avuto un consenso di
oltre il 65%. Vogliamo mantenere la caratteristica di
favorire la partecipazione, vogliamo accogliere i citta-
dini all'interno del palazzo, ma vogliamo anche essere
noi ad andare a  incontrare le  Associazioni, o  i
Comitati di quartiere nelle loro sedi, dove periodica-
mente ci si può confrontare e discutere il lavoro che
stiamo facendo”.
Ha vissuto quasi un anno di esperienza
Amministrativa da Primo Cittadino, se sarà chia-
mato ad amministrare di nuovo apporterà sostan-
ziali modifiche al modo di governare che è stato di
questa amministrazione ?
“A suo tempo, insieme all'attuale Consigliere regiona-
le Carlo Ponzo abbiamo individuato un  gruppo di
persone che prima di essere operatori della politica
sono uomini, e al primo posto abbiamo messo i rap-
porti umani,aldilà del fattore politico abbiamo un rap-
porto di stima, amicizia , fiducia reciproca, che ritenia-
mo rappresenti la dimensione fondamentale per
poter formare una squadra di amministratori incisivi.
Nella prossima amministrazione non vogliamo allon-
tanarci da questo spirito, che è poi lo spirito stesso
dell'Ulivo. Il nostro è un gruppo unito e coeso, con
esperienze diverse, proveniamo da Margherita, D.S. ed
indipendenti, fino dal giorno in cui abbiamo deciso di
formare un unico gruppo, il gruppo dell’Ulivo, abbia-
mo avuto un unico capogruppo. Non vi è dubbio che
porteremo avanti questo progetto cercando di dare
un'impronta diversa e migliore,andare avanti significa
anche modificare qualcosa, colmare alcuni vuoti e
dare spazio a qualche innovazione”.
Ritiene di potersi dire ottimista per quanto riguar-
da il suo futuro e quello del territorio che ammini-
stra?
“Chi lavora, chi fa questo servizio con abnegazione e
con il cuore,non può permettersi di non essere ottimi-
sta. Il nostro compito preciso è anzitutto pensare ad
aiutare chi è in difficoltà, partendo dalle situazioni più
disperate, da casi di famiglie che non hanno una casa,
o hanno il problema del lavoro o problematiche di
altri tipi. È in questa direzione che saranno fatte le
nostre scelte, faremo di tutto affinché le istituzioni a
noi superiori ci aiutino a portare a soluzione i casi più
importanti ed urgenti, lo dico con estrema  semplicità,
andremo anche a  mendicare da chi dovrà darci una
mano se ne ravviseremo il bisogno, perché per quan-
to ci riguarda la questione sociale è al primo posto”.
Il problema delle antenne posizionate a Rocca di
Papa è vissuto con grande interesse, a che punto
siamo nella ricerca di soluzioni soddisfacenti per il
territorio da lei amministrato?
“In questa direzione sta facendo un lavoro molto
attento il mio predecessore Ponzo, nella sua qualità
di Consigliere regionale, per quanto mi riguarda ho
sottoposto la questione giorni fa all'attenzione del
Presidente Marrazzo, che è venuto a trovarci ai

Campi D’Annibale. Il problema delle antenne è spi-
noso e di fondamentale importanza, abbiamo cerca-
to di far capire alla Regione e al Ministero compe-
tente che si tratta di una priorità, e che gli organismi
competenti debbono assolutamente dare una
risposta, ma il problema esiste, e non se ne intrave-
de la soluzione. La Giunta Badaloni qualche anno fa
licenziò la legge per la  delocalizzazione delle anten-
ne, legge di cui si sono perse le tracce. Per come si
sta muovendo il nuovo Governo regionale siamo
fiduciosi, su richiesta del Consigliere Ponzo siamo
stati contattati dal vice Presidente della Regione
Pompili ed abbiamo ottenuto l'inserimento nell’a-
genda dei lavori. Abbiamo preso atto con soddisfa-

zione della volontà della Giunta regionale di appli-
care il piano di delocalizzazione.
Insieme al Sindaco di Capranica Prenestina, dietro
mia iniziativa, abbiamo sottoscritto un comunicato
stampa congiunto stabilendo di non fare la guerra
fra comunità locali, ma di cercare attraverso l'im-
piantistica moderna una soluzione che possa dare la
garanzia di una soluzione del problema, non solo
dal punto di vista ambientale e paesaggistico, ma
soprattutto per quanto concerne la tutela della salu-
te dei cittadini”
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“Marino non è merce di scambio!”
Giuliana Iozzi Geronzi diffidente sui candidati imposti dall’alto

Giuliana Iozzi Geronzi è
un personaggio di primo
piano del mondo politico
e culturale del Comune di
Marino, ed è attualmente
impegnata nella ricerca
della coesione tra i vari
gruppi politici di centro.
Alla signora Iozzi
Geronzi chiediamo
quali siano le sue idee

riguardo al momento politico che sta attraver-
sando Marino.
“Ritengo che ci si trovi in una fase importante di
confronto delle forze moderate, che ricercano da
mesi una sintesi politica capace di far fronte ai
numerosi problemi di Marino”.
Lei sta cercando un punto di centralità aggre-
gante sul quale far convergere le forze ‘mode-
rate’. Crede che la sua iniziativa potrà essere
funzionale al progetto che si propone di attua-
re il centro sinistra?
“Guardi, in tutta franchezza non saprei dirle quale
sia il progetto del centro sinistra di Marino, si ha la
sensazione che viva una fase interlocutoria in
attesa dei risultati delle prossime elezioni politi-
che.
Quanto so dirle è che noi ci proponiamo è di far
rinascere Marino e le sue Circoscrizioni da un
punto di vista generale, Marino non può essere
succube delle scelte urbanistiche, e solo di quelle.
Quindi, per rispondere alla sua domanda, se il pro-
gramma del centro sinistra è coerente con i nostri

intendimenti prenderemo in esame la situazione,
in caso contrario siamo disposti ad andare avanti
da soli”.
È sotto gli occhi di tutti come il Comune di Marino
sia in costante emergenza e sull’orlo del collasso.
Le candidature a Sindaco più autorevoli di
entrambi gli schieramenti sembra siano state
imposte dagli organi centrali dei partiti. Ritiene
che si tratti di scelte oculate?
“Aldilà del rispetto che si deve ai candidati dal
punto di vista personale, ritengo che sia assoluta-
mente indispensabile condividere le candidature
con la ‘base’, ciò è ancora più necessario in un ter-
ritorio come quello di Marino. È quanto stiamo
facendo noi moderati, incontrando tutte le realtà
senza alcun preconcetto ideologico, nel tentativo
di individuare e percorrere una strada di sviluppo
e solidarietà per i prossimi cinque anni”.
Allo stato attuale ritiene possibile ipotizzare
una sua candidatura, o comunque un suo ritor-
no ad un ruolo politico ed amministrativo di
primo piano?
“Ho sempre vissuto le vicende politiche di Marino, e
negli ultimi dieci anni ho cercato di dare un contri-
buto personale e concreto. Non è certo questo il
momento in cui ci si possa tirare indietro.Vede, torno
alla sua domanda precedente, le candidature
espresse dall’alto, da organismi che non rappresen-
tano e non conoscono la realtà del territorio, a mio
avviso sono in qualche maniera approssimative, in
quanto spesso rispondono a logiche ed interessi
superiori. Marino non può né deve essere merce di
scambio per nessuno”.

“Dare al territorio una prospettiva diversa”

Ivano Moretti, candidato della “Rosa nel pugno”, rivendica
al suo partito la guida della coalizione di centro sinistra

per le amministrative di fine Maggio.

Marino – In questa intervista il dottor Ivano
Moretti  illustra senza perifrasi la posizione della
“Rosa nel pugno”, a cui rivendica la liceità della
candidatura alla poltrona di primo cittadino di
Marino.
Come ritiene possa caratterizzarsi la sua can-
didatura a Sindaco nell’ambito della coalizio-
ne di centro sinistra, in disaccordo con alcune
scelte della coalizione, con la realistica ambi-
zione di andare almeno al ballottaggio o per
avere comunque voce in capitolo al momento
degli apparentamenti?
“A Marino il centro sinistra sta vivendo da anni
una fase delicata, sfociata in una prevedibile e
inevitabile crisi politica e amministrativa. La
causa sta nella inadeguatezza della classe politi-
ca, che non ha saputo gestire la ordinarietà delle
cose, portando il centro sinistra in uno stato di
paralisi politica, amministrativa e istituzionale,
con l’ineluttabile commissariamento determina-
to dalle dimissioni di Onorati. Una crisi che ha
riguardato gli organi istituzionali del Comune,
culminata con la approvazione del Piano
Regolatore di Desideri e Storace, con cui si è
dimostrato di non sapere e non volere rispettare
l’impegno  preso con gli elettori, disatteso in
modo biasimevole, e che ha messo lo SDI nella
condizione di uscire dalla maggioranza. Se DS e
Margherita si sono accordati sul Sindaco, come da
più parti si sente dire, non hanno fatto altro che
soddisfare un proprio legittimo diritto, ma da
questo accordo sono stati esclusi tutti gli altri
partiti, ancora una volta posti in uno stato di sub-

ordine. Per quanto riguarda la Rosa nel Pugno,
credo sia importante valutare il risultato delle
politiche, poi, sulla base della nuova situazione
politica, discutere di candidati e programmi,
fermo restando che non ci interessa discutere un
candidato Sindaco già stabilito. La coerenza poli-
tica, la sensibilità istituzionale e la qualità ammi-
nistrativa dimostrata dal nostro gruppo in sede di
Giunta e di Consiglio, ci impongono di rivendica-
re la rappresentanza più importante della
Amministrazione, riteniamo sia necessario dare al
territorio una prospettiva diversa da quella asfit-
tica disegnata fino ad oggi dai maggiori partiti”.
È in grado di disegnare un quadro attendibile
della situazione politica attuale dei due o più
schieramenti del territorio di Marino?
“A pochi giorni dalle elezioni politiche ritengo
che sia un puro esercizio accademico, tuttavia
sembra che si stia concretizzando una aggrega-
zione di liste civiche che non tengono conto di
esperienze amministrative bocciate sia dagli
alleati che dall’elettorato, circostanza che impone
ai partiti di assumersi le loro responsabilità in
maniera chiara. Riguardo agli schieramenti, riten-
go che  subiranno inevitabili aggiustamenti dopo
il voto nazionale, segnali in tal senso si avvertono
già nel centro destra, dove sembra che leader
rappresentativi si stiano attivando per realizzare
coalizioni alternative a quelle tradizionali, snatu-
rando di fatto gli accordi raggiunti, con un candi-
dato Sindaco, Palozzi, che più che rappresentare il
cento destra, sembra rappresenti sempre più la
sola destra.

“Centro destra unito
e coeso su tutti i punti
programmatici”

Il candidato del centro destra di Marino esalta
l’unità della sua coalizione 

Intervista di Piero Zomegnan

Il sostanziale rovesciamento
dei ruoli tra le due coalizioni,
la mancanza di un interlocu-
tore credibile che provenga
dal centro sinistra, le possibi-
lità di vincere ad oggi. In
questa intervista il candida-
to di AN e del centro destra
Adriano Palozzi fa il punto
della situazione a quasi due
mesi dal voto.
Che cosa è cambiato di

sostanziale nel centrodestra rispetto alla vigilia
delle elezioni amministrative del 2003?
“Rispetto a quello che possiamo definire un recente
passato è cambiato moltissimo. Allora eravamo in
presenza di una nostra spaccatura, che aveva visto il
centro destra presentarsi con due candidati, oggi ci
proponiamo in maniera unita e coesa.Dopo un lungo
percorso siamo riusciti a ritrovare una unità sostan-
ziale su tutti i punti programmatici. Allo stato attuale
delle cose i ruoli tra i due schieramenti si sono total-
mente invertiti,mentre il centrosinistra litiga, la nostra
coalizione propone un centro destra compatto e cre-
dibile, aperto a tutte le forze moderate locali che si
riconoscono in un progetto di governo vero per
Marino”.
Ritiene che le difficoltà che sta incontrando il cen-
tro sinistra nell’individuare un candidato unitario
possano finire per darle una mano?
“Qualunque sia l’esito finale c’è una verità incontro-
vertibile, ed è che le liti non favoriscono il territorio, a
prescindere da quali parti provengano. Ci siamo pas-
sati noi e abbiamo visto a cosa siamo andati incontro.
Il clima poco sereno che si respira all’interno del cen-
tro sinistra può costituire per noi un vantaggio. Allo
stesso modo rappresenta uno svantaggio nel con-
fronto, non c’è la possibilità di avviare un dibattito
politico, soprattutto a livello programmatico.Mi pia-
cerebbe parlare dei temi e dei problemi del nostro
comune confrontandomi con i loro candidati, è
importante che la gente partecipi e ascolti i program-
mi dei diversi schieramenti, per capire chi può garan-
tire un futuro stabile e sereno alla cittadinanza”.
Mentre il centro destra ha fatto soltanto il suo
nome, nel centro sinistra si parla di tre possibili
candidature: Coloni, Moretti e Onorati, a cui pos-
sono aggiungersi altri. Quale dei tre la preoccupa
di più?
“Non sono preoccupato di nessuno, se debbo fare
una serena delle tre candidature da lei citate ritengo
che Onorati faccia bene a riproporsi alla cittadinanza,

Chi accredita delle maggiori possibilità di
andare al ballottaggio, tenendo conto della
attuale candidatura unitaria del centro destra
e delle tante del centro sinistra, e ritiene pos-
sibile che la coalizione di centro sinistra possa
raggiungere l’accordo su un candidato unita-
rio?
Tutte le aggregazioni o disgregazioni sono possi-
bili, è necessario attendere l’esito e l’analisi del
voto delle politiche. Una eventuale, ed auspicabi-
le, riaggregazione del centro sinistra, almeno di
quello riformista e di governo, fatti salvi i neces-
sari chiarimenti cui accennavo, spingerebbe ad
una ricomposizione della stessa “Casa delle liber-
tà”. A Marino può dipendere tutto dal centro sini-
stra, l’elettore andrà a votare, al primo turno e
all’eventuale ballottaggio, per il Sindaco che
riterrà più credibile dal punto di vista politico e
amministrativo. In questo senso La Rosa nel
Pugno ritiene di poter svolgere il suo ruolo in
maniera  importante.
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ha creduto in un progetto politico ed è giusto che
continui per la sua strada. È un percorso che sta
facendo con estrema chiarezza e con la massima
trasversalità politica, andando a raccogliere dovun-
que quel consenso che ritiene di ottenere dagli
elettori. Una candidatura definitiva del centrosini-
stra ancora non c’è, sia Coloni che Moretti sono l’e-
spressione politica manifestata da Margherita e
Rosa nel Pugno, non credo ci sia nulla di scontato.
Per questo, e mi ripeto, attendo una risposta per
potermi confrontare politicamente con uno di loro,
per adesso non posso temere nessuno”.
Se dovesse andare al ballottaggio, qual è l’av-
versario che si augurerebbe di affrontare?
“Ci vorrebbe l’avversario davanti, per scegliere chi
augurarmi. Se ballottaggio ci sarà, cosa di cui sono
convinto, pensare ad oggi, quali forze di centrosini-
stra potranno parteciparvi sinceramente mi mette
in difficoltà. Il quadro principale è quello della squa-
dra con cui parto, poi, quando uscirà una candida-
tura dall’altra parte, sarà possibile anche analizzare
chi, potenzialmente, andrà al ballottaggio e con chi,
potenzialmente, potersi alleare”.

CHI È 
Adriano Palozzi, 30 anni, eletto in Consiglio comu-
nale nel 1996, dal 1997 al 1999 vice Presidente della
commissione commercio. Nelle elezioni del 2000 è
il Consigliere più votato di Alleanza Nazionale, dal
2000 al 2002 ricopre l’incarico di Capo - gruppo
consiliare di AN. Dal 2001 a Marzo 2003 responsabi-
le della segreteria del Senatore Kappler; dal 2001
coordinatore dell’area dei Castelli Romani di A N e
membro dell’Assemblea Nazionale di AN. Nelle ele-
zioni comunali di Marino del 2003 è candidato sin-
daco del “Centro delle libertà”, coalizione di centro-
destra che ottiene 5995 voti di preferenza al ballot-
taggio.

L’ex Sindaco di Marino Onorati, ad un anno dalla caduta, è di nuovo in pista 

“Devo terminare il mio lavoro”
Marino - Ugo Onorati è il
Sindaco uscente di Marino,
come si ricorderà la sua è
stata una uscita prematura,
dopo poco più di un anno e
mezzo dalla sua elezione la
sua Giunta è stata privata del-
l’appoggio di una parte dei
Consiglieri di maggioranza
che ne hanno sancito la fine.
Onorati risponde ad alcune
domande sulla sua eventuale

candidatura a Sindaco a pochissimi giorni dall’inizio
ufficiale di una campagna elettorale che in realtà è in
corso praticamente da un anno.
Dottor Onorati,non erano in molti ad accreditarla di
avere ancora la voglia di mettersi in discussione
dopo la traumatica fine della sua precedente espe-
rienza…
“Quanto mi propongo di fare è di completare il percor-
so che avevo avviato nel Luglio del 2004 con il conforto
del 67% dei consensi dei cittadini. Non ho smanie di
rivincita o rivalse da perseguire, e non sono un pazzo o
un temerario.Mi candido di nuovo perché ho dalla mia
il sostegno e la fiducia della gente, che me lo ribadisce
ogni giorno,se avessi capito che il consenso della gente
fosse venuto a mancare,non mi sarei mai candidato”.
Quali sono le forze che compongono la coalizione di
cui lei è a capo?
“Ad oggi posso dirle che ho l’appoggio di almeno tre
liste civiche, di alcuni partiti  politici, e di alcune
Associazioni. La mia lista “Onorati Sindaco” ha in corso
ulteriori e numerosi contatti politici, ma dal momento
che non tutto è codificato preferirei non fare nomi.
Posso assicurare tuttavia che la situazione è in costante
evoluzione,e il fatto stesso che vi siano importanti real-
tà che si rivolgono a me per offrirmi posti di responsa-

bilità in seno alla prossima Amministrazione in cambio
del mio appoggio sono la ulteriore conferma che posso
contare sul sostegno di un buon numero di miei concit-
tadini”.
Lei sarebbe disponibile a mettersi a disposizione del
progetto di una coalizione senza essere candidato a
Sindaco di Marino?
“Credo di avere risposto già a questa domanda, l’unico
ruolo e per il quale mi sono messo di nuovo in discus-
sione è quello di Sindaco di Marino. Ho cercato di fare
cose che durante il mio precedente mandato non mi è
stato concesso di fare, se i cittadini lo vorranno tornerò
per completare la mia opera.Se vi sono stati degli erro-
ri da parte mia l’esperienza vissuta mi aiuterà a non
ripeterli, credo che da questo punto di vista un Onorati
Sindaco, mi consenta di fare un piccolo ‘spot’elettorale,
convenga al Comune di Marino più di qualsiasi altro
candidato”.
I grandi partiti che la avevano sostenuta durante il
suo precedente mandato si sono fatti vivi con lei per
tornare ad offrirle la candidatura, vi sono stati con-
tatti in tal senso?
“Credo che per grandi partiti lei intenda DS e
Margherita, per quanto riguarda quest’ultimo partito
mi sembra abbia fatto scelte diverse. I DS credo però
che abbiano  un po’di confusione al loro interno e che
attendano l’esito delle elezioni politiche per prendere
una posizione più chiara .Debbo essere onesto,dopo la
ampia e incondizionata solidarietà ricevuta dopo l’ag-
guato alla mia Giunta dello scorso anno mi attendevo
una considerazione maggiore,invece sembra quasi che
quel gravissimo episodio sia stato dimenticato, ed
ognuno si ritenga libero di fare i suoi giochi. Questo mi
amareggia un po’, ma ciò che conta è che siano cittadi-
ni a non avere dimenticato…”.

M.P.

“A disposizione del territorio”

Il Consigliere provinciale Coloni,scelto dalla Margherita quale Candidato a Sindaco
di Marino,si dichiara disponibile,a patto che vi sia una ampia intesa e il sostegno del centro sinistra.

Santa Maria delle Mole -
Alessandro Coloni, 58 anni,
Consigliere provinciale e
capogruppo della
Margherita, è ad oggi l’uo-
mo politico a cui gli analisti
politici concedono le mag-
giori possibilità di rappre-
sentare il centro sinistra
nelle elezioni amministrati-
ve del 28 Maggio. Lo abbia-

mo incontrato nella immediata vigilia delle elezioni
politiche, per avere un quadro d’assieme della situa-
zione. Consigliere Coloni, come possiamo conside-
rare la sua candidatura a Sindaco nell'ambito del
centro sinistra, con la realistica ambizione di esser-
ne candidato unitario o di avere comunque voce in
capitolo al momento di eventuali “apparentamen-
ti”?
“Per ora la mia è solo la candidatura della Margherita,
qualora non dovessero essere raggiunti gli accordi con
le forze più importanti della coalizione di centro sini-
stra la mia candidatura verrebbe a cadere. Per rispon-
dere alla seconda parte della sua domanda, per quan-
to riguarda la Margherita e i D.S. mi auguro che si trovi
una unità di intenti al primo turno, non al ballottaggio,
sarebbe difficile sanare una frattura iniziale e far capire
poi agli elettori di aver cambiato candidato e posizio-
ne. La condizione essenziale per raggiungere un
accordo è,oltre alla condivisione del candidato, la con-
divisione del programma, non serve un accordo che
racchiuda in un contenitore tanti gruppi per trovare
una ipotetica maggioranza senza avere trovato prima
una unità di intenti programmatica”.
Chi accredita di maggiori possibilità di andare al
ballottaggio, tenendo conto della candidatura uni-
taria del centro destra, e delle tante del centro sini-
stra, e alla luce di quanto ci ha detto, ritiene proba-

bile una candidatura unitaria del centro sinistra?
“Proprio perché la sua è una candidatura unitaria,
Adriano Palozzi ad oggi è un serio candidato al ballot-
taggio. Il centro sinistra può raggiungere una candida-
tura unitaria, se poi alcune parti del centro decidesse-
ro di andare per loro conto non sarà un dramma.
Ripeto, io sono per un accordo programmatico inizia-
le, qualunque sia il candidato del centro sinistra, non
ritengo opportuno fare ognuno i propri giochetti al
primo turno per poi ritrovarsi in seconda battuta,
sarebbe difficile fare un accordo in un secondo
momento con forze che avessero inizialmente scelto
di andare per conto loro”.
C'è stato qualche incontro all’interno del centro
sinistra per determinare candidati e programmi o
si è bloccato tutto in attesa delle elezioni politiche?
“Incontri ce ne sono stati, ma non hanno prodotto
risultati, penso che il partito di maggioranza relativa di
questo territorio (i D.S. N.d.R.) non abbia ancora sciol-
to alcuni nodi al suo interno, per questo non ha anco-
ra preso alcuna decisione in merito, mi auguro che
all’indomani delle politiche ci si possa incontrare di
nuovo e porre le basi per un accordo sul candidato e
sui programmi”.
Facciamo un passo indietro. Si dice che lei abbia
avuto un ruolo determinante nella caduta della
precedente Giunta Onorati, quali sono i motivi che
la hanno spinta a prendere quella decisione, e si è
mai pentito di averlo fatto? 
“È proprio il giornale che mi sta intervistando ad avere
questa posizione, dal momento che ha pubblicato
articoli in cui mi si accusava della caduta della prece-
dente Giunta, io riaffermo che non c'è stato nessun
mio ruolo determinante per far cadere la
Amministrazione Onorati. Ricordo che la sera prima
della caduta ho incontrato Onorati, proprio qui dove
siamo ora, (negli uffici del Consigliere Coloni – N.d.R.) e
gli ho dato indicazioni per ritirare alcuni ordini del

giorno e ricompattare la maggioranza, tutti ci erava-
mo resi conto della gravità della situazione. Mi risulta
invece che dopo il nostro incontro Onorati abbia scel-
to strade diverse, cercando delle soluzioni alternative
con altre forze politiche, anche
dell’opposizione….L'amministrazione Onorati era
comunque pressoché immobile, per cui non posso
dire che mi sia dispiaciuto che si sia interrotta in modo
prematuro. E ribadisco, anche se è vero che ci sono
state delle divergenze fra noi per quanto riguarda
alcune sue scelte, fino alla sera precedente l’ultimo
Consiglio comunale ho cercato comunque di ricom-
pattare lo schieramento di maggioranza”.
Lei è uno dei personaggi più in vista della politica
di Marino, possiamo definirla da questo punto di
vista in parabola ascendente, cosa la spinge a gio-
care una carta così rischiosa, a candidarsi ad un
ruolo notoriamente scomodo come quello di
Sindaco di Marino?
“Questa è una bella domanda…La mia candidatura
non nasce per ambizione, ma perché intorno a me si è
riunito il partito dalla Margherita.È una grossa respon-
sabilità, come ho già detto se su di  me convergessero
le forze maggiori del centro sinistra la mia candidatu-
ra avrebbe motivo di essere, e mi metterei  a disposi-
zione di questo territorio. So che si tratta di un ruolo
scomodo, se guardassi esclusivamente al mio interes-
se personale rimarrei a fare il Consigliere provinciale,
non andrei a mettermi nell'occhio del ciclone come
sicuramente accadrà al futuro Sindaco di Marino”.
Lei è un Consigliere della Provincia,cosa pensano a
Palazzo Valentini riguardo alla situazione di
Marino?
“È inutile negare che vi è preoccupazione non solo alla
Provincia, ma anche alla Regione Lazio, e sono preoc-
cupazioni che vanno oltre il centrosinistra, Marino è
un Comune importante, le inquietudini  sono di tutte
le forze politiche e si ripercuotono anche nelle segre-
terie di riferimento a livello più alto”.

M. P.

Per motivi di spazio l’intervento di
Francesco Maria Ermani e riportatato a
pagina 10
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CIAMPINO, VARIANTE AL PRG,
LE PERPLESSITÀ DEI VERDI
CIAMPINO, VARIANTE AL PRG,
LE PERPLESSITÀ DEI VERDI

La variante al nuovo Piano Regolatore Generale di Ciampino per la 167,
in un comunicato i “Verdi – Città dei diritti” spiegano il loro voto contrario.

In un comunicato emesso all’indomani della
seduta che ha fatto registrare il voto contra-
rio dei Consiglieri Verdi alla variante al Piano
Regolatore per quanto riguarda la 167, il
Gruppo ha motivato la sua decisione spie-
gando che “la variante urbanistica doveva
stabilire dove devono sorgere le nuove

zone di edilizia economica e popolare,
dopo che la Regione ha cancellato dal
Piano Regolatore la zona del Cipollaro
per le note vicende relative alla presenza
di gas radon”. A giudizio degli esponenti dei
Verdi – Città dei diritti non potevano esservi
dubbi sul fatto  che le nuove costruzioni

sarebbero dovute sorgere in zone già urba-
nizzate, evitando di mettere a repentaglio le
poche aree agricole presenti a Ciampino, e
erodendo altro suolo. “Invece la variante –
a giudizio dei Verdi - prevede la realizza-
zione di due insediamenti in zone agrico-
le, solo in minima parte interessate da
edilizia spontanea. In particolare viene
prevista la realizzazione di circa 30.000
metri cubi di nuova edificazione nella
zona di Colle dell’Asino, una delle aree
pressoché integre di Ciampino, in una
zona panoramica di pregio, mentre un
altro intervento di circa 85.000 metri cubi
è previsto a Colle Oliva, su un’area ricca
di presenze archeologiche. Pur condivi-
dendo la difesa del diritto alla casa a
quanti è precluso dai costi eccessivi del
mercato immobiliare – concludono i Verdi
nella loro nota – abbiamo l’obbligo di
coniugare questo diritto con la tutela del
territorio, evitando di saturare definitiva-
mente la nostra città”.

L’ARTE E LA TRADIZIONE DI ROMA
TESTIMONIAL DI FONTANA DI PAPA.

Fontana di Papa al Vinitaly con la nuova linea di monovitigni.

ARICCIA - Come ogni anno il Vinitaly rappresenta
per le aziende del settore un punto importante di
riferimento per presentare nuovi prodotti e porsi
all’attenzione di un  mercato sempre più difficile
ed esigente. Al Vinitaly Fontana di Papa avrà que-
st’anno un testimonial di assoluto rilievo, dopo
aver avuto l’arbitro Collina nel 2004 e la soubrette
Matilde Brandi nel 2005, nel 2006 ospite d’onore
sarà quest’anno l’arte e la cultura di Roma.
Fontana di Papa infatti ha deciso di utilizzare i
budget che normalmente sono usati  per i testi-
monial per sostenere progetti di restauro di opere
d’arte di Roma, legati alla tradizione ed all’identi-
tà popolare. Sarà presentato al Vinitaly il progetto
di restauro della Chiesa di Sant’Agata a Trastevere
a Roma, una chiesa che rappresenta le tradizioni
romane, quella che ospita la famosa “Madonna de
Noantri”. La Fontana di Papa continua decisa nella
strategia di innovazione portata avanti dal suo
Presidente Avv. Renato Negroni, infatti negli ultimi
anni ha intrapreso un importante cammino di rin-
novamento aziendale finalizzato al raggiungi-
mento di una maggiore qualità e varietà di pro-
dotti . Tale percorso è stato possibile grazie ad un

processo di rinnovamento radicale  che ha inte-
ressato tutti i settori dell’impresa, dalla  direzione
aziendale, ai macchinari di produzione, ad un ade-
guamento dei vitigni impiantati dai soci, ed una
più snella gestione del personale. Questo proces-
so di trasformazione e rinnovamento, ha consen-
tito di ottenere importanti riconoscimenti inter-
nazionali, fra cui Calix Aureus, Silver I della

Categoria all’International Wine and Spirits
Competition di Londra, I Premio Novello per
Regione Lazio 2005 e la presenza dei vini Fontana
di Papa nelle più importanti guide enogastrono-
miche italiane (Gambero Rosso, Luca Maroni),
hanno permesso alla Fontana di Papa di essere
leader nel settore, con un aumento di prodotto
conferito del 15% rispetto allo scorso biennio.
Viva soddisfazione è stata espressa dal Presidente
Negroni, che ha sottolineato  la grande attenzio-
ne che è stata dedicata al rinnovamento degli
impianti e dei macchinari. “Abbiamo inserito
nell’azienda, dichiara il Presidente Negroni,
nuove tecniche di pressatura soffice delle uve
per mantenere intatte le caratteristiche aro-
matiche del prodotto. Sono stati istallati
nuovi macchinari per la fermentazione dei vini
a temperatura controllata. Abbiamo realizzato
un nuovo sistema di tracciabilità del vino, che
consente l’identificazione della bottiglia, per
cui sarà possibile, risalire alla storia di ogni
singolo vino prodotto. Abbiamo sollecitato i
soci produttori ad adeguare i vigneti alle  più
moderne tecniche di coltivazione favorendo
gli impianti a spalliera in modo da ottenere un
indubbio aumento del livello qualitativo delle
uve prodotte. Per i vigneti più vecchi è stato
attuato  un lavoro radicale che prevede la pro-
duzione di minori quantità di uve e ottenere
così una maggiore valorizzazione  del prodot-
to”. Sicuramente una buona annata per una azien-
da sempre più lanciata verso importanti mercati
nazionali ed internazionali, che si pone alla atten-
zione del mercato con una gamma di prodotti
sempre più improntati alla ricerca di livelli quali-
tativi di eccellenza.

“Il programma partendo dai cittadini”

Francesco Maria Ermani risponde con un comunicato alle indiscrezioni
che lo vogliono candidato del gruppo “Il Popolo dell’Unione”

Il gruppo denominato “Popolo dell’Unione” ha nel suo
interno esponenti di Rifondazione Comunista, Verdi,
Democratici di sinistra, e del Circolo della Margherita
“Governare per i cittadini”. Abbiamo richiesto una
intervista a Francesco Maria Ermani, da più parti indi-
cato quale candidato alla carica di Sindaco di Marino
per il “Popolo dell’Unione”. Lo stesso Ermani ha inviato
il  comunicato che di seguito riportiamo.
“Ad oggi il Popolo dell’Unione non ha ancora defi-
nito chi sarà il candidato Sindaco da appoggiare,
stiamo lavorando molto e bene sul programma, con
indagini e sondaggi scientifici, valutando quali
siano i possibili modelli di sviluppo da proporre e
perseguire, e definire di conseguenza il programma
da proporre alla cittadinanza. Mi rendo conto di
perdere un treno significativo non rilasciando que-
sta intervista, qualora nei prossimi giorni il Popolo

dell’Unione mi ritenesse la persona giusta per rap-
presentarlo, ma l’etica e la correttezza nei confronti
di chi dà vita al Popolo dell’Unione mi impediscono
di compiere gesti che, magari involontariamente ed
in totale buona fede, possano sembrare “forzature”
nei confronti degli altri componenti del nostro
gruppo, e soprattutto di chi ha competenze, espe-
rienza e capacità analoghe o superiori alle mie nel
Popolo dell’Unione e può legittimamente aspirare
a candidarsi.
Sono l’ultimo degli ultimi nel Popolo dell’Unione e,
soprattutto, penso che la bellezza di quello che sta
accadendo per cui si fa realmente prima il program-
ma partendo dai cittadini, ascoltandoli, e poi si
pensa ai candidati in ottica di competenza, traspa-
renza e serietà, non debba essere assolutamente
alterato”.
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ALBANO,TORNA
PIAZZA PIA!

Dopo un anno di lavori  piazza Sabatini torna ad
essere patrimonio dei cittadini 
di Albano, con una nuova, bellissima veste ed il
suo antico nome.

Albano - Sono ormai in fase di chiusura i cantieri in
piazza Sabatini, la consegna dei lavori si ritiene possa
essere effettuata per il mese di Giugno.Come si ricor-
derà l’Assessorato ai lavori pubblici ha dato il via al
restauro e alla ridefinizione della antica e bellissima
piazza, vanto della città, nel corso della scorsa
Primavera..
Dal prossimo mese di Giugno quindi non più par-
cheggi ma aiuole e panchine,per consentire di gusta-
re appieno le bellezze di un gioiello che tornerà di
proprietà dei cittadini.
La cancellazione dei posti auto in quella che tornerà
ad essere piazza Pia, in omaggio alla Curia Vescovile,
costringerà l’Amministrazione a cercare soluzioni
adeguate,visto che il problema dei parcheggi rappre-
senta per il Comune castellano un’emergenza atavi-
ca. Il Consigliere Cascella al proposito ha dichiarato
che la carenza di posti auto non si sarebbe comunque
risolta con i parcheggi della piazza. “Tra le soluzioni
al vaglio della Amministrazione – ha detto tra l’altro
il Consigliere -  vi sono due parcheggi multipiano,in
Campo Boario, per il quale si è in attesa dei finan-
ziamenti da parte della Provincia, e a Villa
Ferraioli, zona campo sportivo, per il quale ci stia-
mo adoperando a reperire i fondi necessari per
avviare i lavori gia nel prossimo 2007”. Il  progetto
riferito a Villa Ferraioli prevede a corredo del parcheg-
gio la realizzazione di servizi, impianti sportivi e spazi
ricreativi e ludici da riservare ai più giovani.
Intanto, come ha affermato con soddisfazione
l’Assessore Greco, i cittadini di Albano si accingono a
prendere di nuovo possesso di una “piazza antica e
bellissima,che torna a chiamarsi con il suo vecchio
nome di piazza Pia, in omaggio alla Curia
Vescovile, che onora con la sua presenza la nostra
città ormai da tempo”.

C. M.
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DA “CITTÀ’ - GIARDINO” A NEO POLO
CULTURALE

La metamorfosi di Grottaferrata, all’indomani della sua 
Fiera e in attesa di nuovi eventi 

“XENOPHIA”, CONTINUA IL PERCORSO  DI SUCCESSI.
Il duo “Xenophia” sempre alla ribalta

Grottaferrata - Quella che un tempo veniva defi-
nita la “città-giardino”è oggi meta invitante e poli-
valente per tutti gli amanti del buon cibo e della
tradizione.Sempre con maggior efficienza, infatti,
Grottaferrata  riesce ad assemblare e racchiudere
gli aspetti tipici dell’ambiente dei Castelli Romani.
Attraverso il contributo dell’Amministrazione
locale e l’impegno di numerose associazioni cul-
turali è stata incoraggiata l’evidente predisposi-
zione turistica della città, che riesce ad allietare
palato e mente dei visitatori (sempre numerosis-
simi) e dei suoi abitanti. Per questo motivo la
406esima edizione  della Fiera Nazionale di
Grottaferrata , conclusasi il 2 aprile scorso, è stata
organizzata all’insegna dell’enogastronomia  in
primis, e, a seguire, dell’artigianato e dell’arreda-

mento da giardino .Circa 380 il numero degli
stand  per ben duecentomila visitatori,per la sod-
disfazione del Sindaco Ghelfi e della sua
Amministrazione, che hanno lavorato assidua-
mente per dare nuovo e più ampio respiro all’e-
vento,con la prospettiva futura di rendere questa
la principale attrattiva nell’ambito gastronomico
del Centro - Italia. Le previsioni per gli stanzia-
menti a favore delle manifestazioni culturali ed
artistiche che si protraggono per tutto l’arco del-
l’anno sembrano buone, sebbene Maria Teresa
Galassi Paluzzi Tamassìa, Presidente del Centro
Socio Culturale (CSC) fondato nel 1983 da Bruno
Martellotta, sottolinei la necessità di uno sforzo
ancora maggiore, soprattutto nell’ambito della
comunicazione, ossia degli aspetti in grado di
mettere il pubblico in contatto con i numerosi
eventi organizzati.“Cultura,memoria e tradizio-
ne sono la benzina dello sviluppo” ha afferma-
to la Tamassìa in più occasioni, interrogandosi
sulle possibilità del CSC di intervenire più profi-
cuamente ed accrescere le proprie competenze
anche in ambito extra-comunale.È  bene ricorda-
re infatti che del CSC fanno parte ben 27 associa-
zioni cittadine federate, Ricordiamo infine che
presso l’Abbazia di San Nilo dal 22 Aprile al 7
Maggio saranno esposte le opere di Julieta
Ferrero , l’artista argentina  residente nei Castelli
Romani da 4 anni.

Margeaux Amorotti

Continua il successo discografico del duo
“Xenophia” . Paolo Del Prete, esperto polistrumenti-
sta, inizia la sua esperienza musicale molto giovane ,
l’incontro con Maria Giovanna De Santis, cantante,
batterista e autrice di talento, fa iniziare un percorso
musicale in comune, nasce il duo “Xenophia”che ben
presto si distingue nell'ambito della musica “dance”
locale. Il comune progetto comprende tutto ciò che
significa musica nel suo insieme, dall'organizzazione
di corsi alla realizzazione di varie tipologie di musica
“dance” e musica “rock,”alla organizzazione di eventi
musicali.
Negli ultimi anni il progetto ha proiettato le espe-
rienze del gruppo a livello nazionale ed internazio-
nale. La proiezione verso i nuovi orizzonti è stata pre-
ceduta da un periodo di profonda riflessione  musi-
cale, in cui sono stati composti e registrati molti
brani musicali, che spaziano dal “rock” italiano fino a

canzoni “house” in inglese Dopo questo primo cla-
moroso successo c'è l’inserimento di diritto nel
mondo discografico nazionale, con un bellissimo
“pezzo rock” in italiano ed altre incisioni di brani
pop-rock e dance-hause in lingua inglese . Il duo
“Xenophia” vince anche un concorso di Radio uno
Rai, con il pezzo “Dimmi dove sei,”da qui ha inizio un
proficuo rapporto di collaborazione con la emitten-
te di stato. Alcuni pezzi di “Xenophia” vengono inse-
riti nelle “compilation” che Radio uno Rai produce
insieme all'editore musicale della Rai. Queste espe-
rienze hanno notevolmente arricchito il duo dal
punto di vista professionale, e hanno consentito a
“Xenophia” di cogliere importanti soddisfazioni a
livello nazionale ed internazionale. Ora, forte di que-
sto successo, il duo “Xenophia”torna a Ciampino con
l’intenzione di organizzare alcuni eventi. Per ulterio-
ri informazioni www.xenophia.com
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Albano, un bilancio su misura

Attraversare la strada
senza rischiIl Comune di Albano ha redatto ed approvato il bilancio di previsione, le imposte restano

pressoché invariate. La manovra ammonta ad oltre 45 milioni e 600 mila euro.

Albano - La Giunta Comunale di Albano ha
approvato il bilancio di previsione per il 2006,
con una manovra finanziaria dell’ammontare di
oltre 45 milioni e 680 mila euro. Nonostante
l’aumento di alcune spese, dovute alla istituzio-
ne delle Circoscrizioni, la manovra non è andata
nella direzione di un appesantimento delle
spese dei contribuenti, come ha fatto rilevare
l’Assessore Sannibale. Il bilancio prevede lo
stanziamento di fondi per opere pubbliche, ed
un incremento delle risorse destinate ai Servizi
Sociali.
L’ICI scesa lo scorso anno al 4,3 per mille, oltre a
restare invariata ha previsto agevolazioni a
beneficio delle famiglie con disabili, mentre la
tassa sui rifiuti solidi urbani ha subito un rialzo
di circa il 3%, dovuto all’adeguamento ISTAT.
In controtendenza rispetto al dato nazionale
possono contare su un aumento della disponi-
bilità finanziaria le “Politiche sociali”, che potran-
no disporre di 500 mila euro in più rispetto
all’anno precedente. La manovra, oltre a desti-
nare contributi per un progetto antipedofilia, e
per il potenziamento  del trasporto per i disabi-
li,stanzia 40 mila euro per l’assistenza domicilia-

re ai malati oncologici. È stato istituito lo
“Sportello catastale”, dove si possono richiedere
le cosiddette “visure catastali validate”. Altre
voci del bilancio riguardano gli stanziamenti
per le opere pubbliche, 400 mila euro saranno
destinati alla realizzazione di un’opera che con-
sentirà di raggiungere facilmente e comoda-
mente il centro di Albano dal parcheggio di
Campo Boario e dalla Stazione ferroviaria, una
scala mobile a via Volontari del Sangue. A
Cecchina verranno realizzati nuovi marciapiedi
da Via Tor Paluzzi a Via Campania,a Le Mole sarà
restaurata piazza Malintoppi. Prevista la realiz-
zazione della pubblica illuminazione in via
Perlatura, via Colle Nasone, via Cagliari, via dei
Garofani e via Falessi.Alle scuole comunali sono
riservati fondi per  400 mila euro per la  manu-
tenzione, ulteriori 400 mila euro sono destinati
al rifacimento delle strade, mentre per via
Aurelio Saffi, importante arteria del centro stori-
co di Albano, che abbisogna di lavori di mag-
giore entità, il finanziamento previsto è di 340
mila euro. 200.000 Euro di incremento sono
previsti per la Cultura, dal momento che la
Amministrazione di Albano intende valorizzare
anche dal punto di vista della promozione turi-
stica eventi tradizionali e molto popolari, quali
la festa di San Pancrazio, Patrono di Albano, la
festa della Madonna della Rotonda e l’vento
storico - culturale che pone in evidenza le origi-
ni di Albano, la “Rievocazione storica dei
Legionari”.Altri fondi sono stati destinati al recu-
pero delle aree verdi di via Rossini e La Stella.

Per il primo anniversario della gestione del
Ristorante pizzeria “Chicco e Paola”, i proprietari del
locale hanno voluto festeggiare l’evento con degli
invitati di eccezione, vale a dire con i rappresen-
tanti dei Centri Anziani di Ciampino, oltre che con
l’Onorevole Rugghia, con il Sindaco Perandini e
con l’Assessore alla comunicazione Colucci.
In un breve intervento l’Onorevole Rugghia ha

posto in risalto l’importanza dell’iniziativa dei pro-
prietari del locale, oltre alla loro sensibilità e dispo-
nibilità, rimarcate, queste ultime, anche dal
Sindaco Perandini, che ha esaltato il ruolo degli
anziani, “le cui peculiarità di esperienza e intra-
prendenza costituiscono un valore inestimabi-
le per la città di Ciampino”. L’Assessore Colucci,
dal canto suo, ha ringraziato i raggianti padroni di

UNA FESTA DA RICORDARE

Al primo anniversario del Ristorante pizzeria “Chicco e Paola” ospiti d’eccezione
gli anziani di Ciampino.
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Cecchina - È entrato in funzione il semaforo pedo-
nale che regola il traffico a Cecchina, sulla Via
Nettunense, in prossimità della scuola materna di
via Umbria. Come si ricorderà ad avanzare la richie-
sta era stata Pina Guglielmino, Consigliere circo-
scrizionale di Cecchina, che ha manifestato la sua
soddisfazione per la rapidità con cui si è giunti al
completamento dell’iter che ha portato alla instal-
lazione dell’impianto. La tempestività dell’opera-
zione è stata garantita dall’Assessore all’ambiente
Domenico Roma, che al momento dell’istruzione
della pratica deteneva la delega alla viabilità.
Nell’occasione la Guglielmino ha messo in eviden-
za l’importanza dell’istituzione delle Circoscrizioni,
tenendo a precisare che “vivendo il territorio si
ha modo di recepire in prima persona situazio-
ni che possono creare disagi e sfuggire all’oc-
chio meno attento di chi non vive sul posto la
realtà di tutti i giorni. Quanto accaduto in que-
sto caso da la misura dell’importanza del ruolo
del Consigliere circoscrizionale – ha concluso la
Guglielmino, che ha inteso ringraziare l’Assessore
Roma per avere recepito una richiesta “nata dalla
constatazione che in quel tratto di strada, vista
la velocità delle automobili, la sicurezza dei
pedoni veniva meno, vista anche la vicinanza
della scuola materna”.
L’Assessore Roma a sua volta ha dato atto della
necessità della installazione del semaforo, riba-
dendo come si sia trattato di “un intervento che
si rivelerà di indubbia utilità, in quanto garanti-
sce la sicurezza non solo di chi attraversa la
strada a piedi, ma anche degli automobilisti.
Oltre a ciò – ha concluso l’amministratore del
Comune di Albano - non rallenta la circolazione,
dal momento che il semaforo si attiva con la
chiamata, quindi solo in caso di necessità”.

C.M.

casa per la splendida occasione offerta di vivere
una serata di grande simpatia ed allegria. La sera-
ta è stata allietata dai bravissimi Alex e Roby, che
hanno sciorinato un repertorio di eccellente livel-
lo che ha attraversato con la musica decenni di
ricordi e nostalgie.
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Vini di qualità
per un turismo di eccellenza

Firmata la “Carta europea dell’enoturismo” e definiti gli standard di qualità 
per le “Strade del vino d’Europa”. Un vademecum per le “Strade del vino d’Europa”

Parigi - Presso la “Maison d’Aquitaine”di Parigi,è
stata firmata la prima Carta europea sull’enoturi-
smo e varato il primo vademecum riguardante
le “Strade del vino d’Europa”che avranno regole
e standard di qualità uguali per tutti. Come si
ricorderà, i principi generali della Carta erano
stati sottoscritti a Frascati nel Maggio dello scor-
so anno. L’iniziativa è nata e si è sviluppata nel-
l’ambito del progetto comunitario “Interreg IIIC -
sud Vintur”,spazio europeo dell’enoturismo,ed è
stata sostenuta da AREV, “Assemblea europea
delle regioni vitivinicole”, dalla “Rete europea
delle Città del Vino”, dalle associazioni italiana,
spagnola e francese delle “Città del vino”, e dalle
città di Buhl in Germania, di Brda in Slovenia e
Rodi in Grecia. Le “Città del vino” del nostro
Paese sono state rappresentate alla “Maison
d’Aquitaine” dall’Assessore alle attività produtti-
ve della Provincia di Roma Manzi, dal vice
Sindaco di Benevento Ucci, dal Sindaco della

città umbra di Montefalco Valentini. A rappre-
sentare il Comune di Frascati  l’assessore all’ur-
banistica Tommaso Mascherucci, che ha voluto
sottolineare come “le future Strade del vino
fungeranno da volano per lo sviluppo di un
corretto enoturismo”. Mascherucci ha posto in
evidenza l’importanza della approvazione in
sede comunitaria di un regolamento che armo-
nizzi l’enoturismo in Europa ed ha svelato come
sia in preparazione “un dossier sull’enoturi-
smo europeo, in cui sarà individuato l’ente
certificatore delle Strade del vino”. Le “Strade
del vino”sono state divise in due tipologie, oltre
alla semplice “Strada del vino Europea” è stata
creata la “Strada del vino Europea d’eccellenza”,
che si differenzia dalla prima per l’elevatissimo
standard di qualità. Una sintetica presentazione
anche per quanto concerne il nuovo vademe-
cum,i cui criteri tengono nella massima conside-
razione che nel territorio della “Strada del vino”
siano presenti prodotti autoctoni certificati, vini
di denominazione di origine controllata (DOC),
un sistema di finanziamento senza ombre e
senza alcun tipo di problema, che vi sia una
segnaletica adeguata ed una promozione ad
alto livello. Le norme inserite nel vademecum
impongono inoltre la presenza di personale
in grado di parlare almeno due lingue euro-
pee e perfettamente a conoscenza delle
peculiarità dei prodotti tipici locali a livello
turistico ed agroalimentare. La Carta sarà
distribuita in Italia sul numero di Aprile di
“Terre del vino”, periodico mensile edito a
cura delle “Città del vino”.

Disabili integrazione
come realtà

Gli “Special Olympics EuropeanYouth
Games” di Ottobre  a Roma
coinvolgono anche la città di Frascati,

da sempre attenta ai problemi  
e alle esigenze dei disabili.

Frascati - Si svolgeranno a Roma dal 30
Settembre al 5 Ottobre 2006, coinvolgendo
ragazzi di 57 Paesi europei ed eurasiatici tra i
12 e i 21 anni, gli “Special Olympics
EuropeanYouth Games”, giochi europei dedi-
cati ad atleti con disabilità intellettiva. Grazie
alla collaborazione tra il Comune di Frascati, la
Cooperativa Arcobaleno e Special Olympics,
la cittadina tuscolana è entrata nel program-
ma di ospitalità degli Special Olympics
European Youth Games, Frascati accoglierà
infatti la Nazionale Tedesca disabili dal 28 al
30 Settembre. “Ospitare nella nostra città
questo evento rappresenta una grande
soddisfazione, si tratta di un evento che è
pienamente in linea con le politiche di
integrazione che abbiamo portato avanti
in questi anni a favore delle persone con
handicap” ha dichiarato  Stefano Di
Tommaso, Assessore alle politiche sociali del
Comune di Frascati. La Cooperativa
Arcobaleno, che ha promosso l’iniziativa, ha
formato una squadra di nuotatori disabili che
già da un mese si sta allenando per partecipa-
re alle selezioni regionali e nazionali per gli
Special Olympics, in vista dei Campionati
europei di Roma. Ubaldo Lucci, Presidente
della Cooperativa Arcobaleno commenta con
soddisfazione quanto sta per accadere.“Per
noi è solo l’inizio, dopo la squadra di nuoto
abbiamo intenzione di formare squadre di
pallavolo, calcio e atletica leggera. Già da
tempo organizziamo per i ragazzi disabili
lezioni di vela, laboratori di ballo, musica e
pittura. Con Special Olympics stiamo lavo-
rando per rendere più saldi i rapporti  tra
lo sport e la integrazione sociale, a confer-
ma della attenzione della città di Frascati
ai problemi della disabilità”. Lo Special
Olympics è la più grande organizzazione
mondiale che si occupa di sport per disabili
mentali, nel mondo il suo programma è adot-
tato da 165 Paesi. In Italia, Special Olympics è
inserito nell’ambito della attività della
Federazione italiana Sport Disabili.
Il giuramento di Special Olympics è : “Che io
possa vincere, ma se non riuscissi che io
possa tentare con tutte le mie forze”.

Ilaria Bogazzi

S.M. delle Mole, raccolta di sangue

“Il sangue è rosso come il vino ma non si può acquistare nè etichettare come il vino,
non nasce dalle piante ma si trova solo nella generosità delle persone”.

Santa Maria delle Mole - Il 25 aprile il Comitato
Locale di Marino della Croce Rossa Italiana ha pro-
mosso di recente alcune raccolte di sangue  attraver-
so l’autoemoteca della CRI . All’appello della
Associazione ha aderito un elevato numero di dona-
tori, il che ha permesso la raccolta di numerose “sac-
che” di sangue. La prossima raccolta di sangue in
programma si svolgerà a Santa Maria delle Mole,
presso piazza Palmiro Togliatti, il 25 Aprile  dalle ore
8.00 alle 12.00.L’augurio dei volontari della CRI è  che

molti cittadini rispondano all’appello.Ogni  donazio-
ne può salvare una vita, è per questo che Sestante,
insieme ai volontari della CRI lancia l’invito a fare con
regolarità la propria donazione “presso qualsiasi
ente, senza distinzioni”, come raccomanda il
Responsabile del Gruppo Donatori Sangue del
Comitato locale di Marino della Croce Rossa Italiana
Angelo Pazienza, che prosegue “nel momento del
bisogno non interessa quale associazione forni-
sca il sangue ma che il sangue sia a disposizione”.
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Il Policlinico dei Castelli
ad Ariccia, si parte? 

Decisa accelerazione per il progetto relativo alla realizzazione 
dell’importante struttura.

VERSO LA GRANDE SETE?

Un comunicato del WWF denuncia il gravissimo squilibrio idrico 
dei Castelli Romani, tra condutture colabrodo, prosciugamento
di sorgenti e falde, deterioramento qualitativo 

Ariccia - Il progetto per la realizzazione del
Policlinico dei Castelli Romani sembra avere
ricevuto davvero  un significativo impulso. Il
costante impegno degli Assessori alla sanità
e all’urbanistica della Regione Lazio, Battaglia
e Pompili ha costituito il punto di forza nel-
l’accordo che la Amministrazione di via della
Pisana è riuscita a trovare con il Comune di
Ariccia, nel  cui territorio sorgerà la struttura,
con i proprietari del terreno già destinato alla
realizzazione di un centro commerciale e di
diverse palazzine nella zona di Fontana di
Papa e con la locale ASP. Senza entrare nei
dettagli tecnici dell’accordo, che sembra
avere soddisfatto tutti gli interlocutori, vi è da
dire che il suo raggiungimento potrebbe
avere sancito la fine di una querelle che si è
protratta per quasi 10 anni, addirittura per 15
se si pensa che l’area in oggetto era stata
destinata alla realizzazione del polo ospeda-

liero addirittura nel 1991. Gli Assessori
Battaglia e Pompili, soddisfatti anche per la
tempistica con cui si è giunti all’accordo,
hanno esternato il loro ottimismo per quan-
to riguarda il completamento dell’iter buro-
cratico inerente la variante che potrebbe
consentire l’avvio dell’importante opera.

O. B.
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Albano - Il WWF dei Castelli Romani ha emes-
so un comunicato stampa in cui ha posto in
evidenza lo squilibrio idrico esistente nell’a-
rea. Il comunicato inizia ponendo l’accento su
quella che secondo la Associazione sarà una
delle maggiori sfide di questo secolo, vale a
dire garantire il diritto ad ogni essere umano
di poter accedere all’acqua potabile. A questo
proposito però il WWF denuncia come sia
posto “troppo spesso in secondo piano il con-
cetto che l’uso delle risorse idriche, superficia-
li e sotterranee, in un bacino idrografico deve
essere tale da non pregiudicare il deflusso
minimo vitale - DMV - dei corpi idrici, e l’equi-
librio degli ecosistemi acquatici connessi”.
Il comunicato prosegue sottolineando come
solo negli ultimi anni sia emerso un approccio
di “tutela qualitativa e quantitativa dei corpi
idrici”, peraltro richiamata sia in decreti legge
che in direttive comunitarie. “Con questo tipo
di approccio – prosegue il WWF -  si è resa pos-
sibile la pianificazione degli utilizzi antropici
delle risorse idriche, al fine di garantire il
sostentamento degli ecosistemi acquatici,
rispettando il DMV e raggiungendo gli stan-
dard qualitativi per i corpi idrici superficiali e
sotterranei imposti dalle leggi nazionali e
comunitarie. Tuttavia, anche in presenza di
una buona strategia di pianificazione regiona-
le o di bacino, se non si interviene capillar-
mente sul territorio, con seri e concreti sistemi
di controllo degli scarichi, dei prelievi e delle
restituzioni idriche, gli obiettivi sono da consi-
derare distanti. Se non si afferma il fondamen-
tale concetto del recupero dei costi dei servizi
ambientali, secondo il principio “chi inquina
paga”, se non si applicano le misure più idonee
per il risparmio e il riutilizzo idrico, se non si

attivano processi di partecipazione e consul-
tazione con i vari portatori di interesse saremo
sempre di fronte a provvedimenti comunque
insufficienti – prosegue il comunicato.
A proposito degli squilibri idrici dei Castelli
Romani Raniero Maggini, Presidente del WWF
Lazio denuncia lo stato di “carenza, quando
non addirittura di completa assenza di azioni
su scala locale che hanno determinato nel
Lazio il perdurare e l’amplificarsi di situazioni
di deterioramento qualitativo in molti corsi
d’acqua, e di alterazione quantitativa di impor-
tanti risorse idriche. Situazione che si è prodot-
ta nonostante si sia in presenza di idonei e
validi strumenti di pianificazione e regola-
mentazione su scala regionale”.
Maggini ha poi posto l’indice sulla “emblema-

tica situazione di squilibrio idrico nell’area dei
Castelli Romani, dove non si riesce ad invertire
il trend negativo di abbassamento dei livelli
dei laghi vulcanici di Albano e Nemi, che è nel-
l’ordine di 30 cm l’anno dal 1997 ad oggi, e
molti fossi vedono una drastica riduzione
della portata e il contemporaneo scadimento
del loro stato qualitativo essendo alimentati in
gran parte da acque reflue”. Maggini ha prose-
guito lamentando il prosciugarsi di pozzi e
sorgenti di falde superficiali, ed ha fatto rileva-
re come le acque estratte per uso potabile da
pozzi profondi anche 500 metri siano comun-
que ricche di composti indesiderabili, quali
l’arsenico, il vanadio, il selenio e il fluoruro,
“tanto da non poter esser utilizzate per tali
scopi.”
Per quanto riguarda le situazioni in essere nei
Castelli Romani, la Regione Lazio sta applican-
do drastiche misure di salvaguardia , ma il pro-
blema dell’approvvigionamento di acqua
potabile persiste, per garantire una sufficiente
disponibilità l’unico rimedio appare la sorgen-
te del “Pertuso” nell’alto bacino dell’Aniene,
nel cuore del Parco Regionale dei Monti
Simbruini.
Ma la situazione è complessa, sia per quanto
riguarda l’Aniene, che già alimenta centrali
idroelettriche, sia pure di modesta o scarsa
produzione, sia per le reti di distribuzione dei
Comuni dei Castelli, dei veri e propri “colabro-
do”. Ad avviso di Maggini “la salvaguardia delle
caratteristiche naturali del fiume è una priori-
tà” ed appare evidente l’impossibilità della
coesistenza di altre forme di prelievo idrico
che non siano quelle rivolte all’approviggio-
namento dell’acqua potabile, “anche in ragio-
ne della conservazione di specie ed habitat
del sito, di importanza Comunitaria.”

MARZO A4  7-04-2006  8:57  Pagina 15



MARZO A4  7-04-2006  8:57  Pagina 16



MARZO A4  7-04-2006  8:57  Pagina 17



MARZO 2006 - PAG. 18

Marino - Dopo il successo del portale  internet
www.marinoaperta.it ,che ha raggiunto la ver-
tiginosa quota di 30.000 accessi negli ultimi 10
mesi, e accanto a progetti ormai collaudati
come il “doposcuola” di Frattocchie e il punto
lettura “Aperta...Mente”, continua l'esperienza
coordinata da “Marino Aperta Onlus” con i
Comitati Quartiere Giovani in tutte le scuole
medie di Marino.
Gli appuntamenti di Marzo hanno visto impe-
gnati circa 140 ragazzi su tutto il territorio.
Il primo incontro, con le scuole “Vivaldi di
Santa Maria delle Mole” e “Levi” di Frattocchie
si è svolto alla presenza della dottoressa
Giovannetti dell'ufficio Scuola, del geometra
Gabizza e del signor Conte dell'Ufficio lavori
pubblici del Comune di Marino.
I ragazzi, alla presenza dei referenti scolastici,
le professoresse Pietrosanto e Ciavolella,
hanno presentato una lunga serie di quesiti ai
tecnici comunali. Si è parlato di palestre in cui

piove a Frattocchie e Santa Maria delle Mole, di
scuolabus in troppe occasioni non efficienti,
del mancato taglio dell'erba nei giardini delle
scuole e di buche da chiudere sulle strade.
La dottoressa Giovannetti si è impegnata nel-
l'ottimizzazione del servizio di scuolabus e il
geometra  Gabizza, nuovo responsabile per le
manutenzioni ordinarie nelle scuole, ha
descritto gli interventi già effettuati nelle
scuole da due mesi a questa parte, e informato
dei provvedimenti adottati per la sistemazione
delle palestre, e si è impegnato a mantenersi in
contatto diretto con i dirigenti scolastici al fine
di ridurre le inefficienze al minimo.
Il successivo incontro si è svolto nella Sala
Consiliare di Marino, ed ha interessato le scuo-
le Carissimi e Ungaretti di Marino con i loro
referenti, le professoresse De Innocentis e
Volpe. Nell’incontro i ragazzi, oltre ad appro-
fondire le tematiche del risparmio energetico
e delle fonti rinnovabili, hanno potuto cono-
scere aspetti del regolamento edilizio in corso
di approvazione al Comune di Marino. Erano
presenti gli esperti dottor Iannuzzi, di
Legambiente, l'ingegner Colizza, del “Gruppo
di presenza” e l'architetto Costanzi, in rappre-
sentanza dell'ufficio Urbanistica. Molte
domande hanno riguardato la mancata raccol-
ta differenziata sul nostro territorio, è stata
denunciata la carenza di cassonetti specifici,
l'assenza di politiche per l'installazione dei
pannelli fotovoltaici per la produzione di ener-
gia elettrica e delle celle solari per la produzio-
ne di acqua. Molto interesse e anche qualche
critica da parte dei ragazzi per un Comune che
non sempre riesce ad essere all'altezza delle
esigenze del mondo attuale.
Nel prossimo appuntamento, che sarà anche
l'incontro di chiusura del progetto, e che si
svolgerà nel mese di Aprile si parlerà dello spi-
noso problema della qualità dell'acqua, del-
l’acquedotto comunale e di risparmio idrico.

Marco Carbonelli

Prosegue con successo l’iniziativa dei Comitati di quartiere Giovani
organizzata da “Marino Aperta Onlus” nelle scuole medie di Marino

I RAGAZZI DI MARINO, LE LORO DOMANDE

OPPORTUNITÀ’
PER I GIOVANI

SESTANTE INFORMA

A cura di Informagiovani – Eurodesk del
Comune di Ciampino 

Lavoro all’estero con “Eures” - Personale per
Disney Cruise Line
Il servizio EURES di Milano cerca personale vario
per la sezione Hotel Department della Disney
Cruise Line. Requisiti: conoscenza dell’inglese, 2
anni di esperienza, flessibilità, disponibilità 6
mesi, max. 35 anni. Scadenza: 20 aprile. Inviare Cv
in inglese con foto (specificando “Disney Cruise
Line”) a: eures@provincia.milano.it.

Camerieri per Mondiali di calcio in Germania
Per i Mondiali di calcio in Germania (9 – 28 giugno
2006) il servizio EURES di Milano cerca camerie-
ri/e con età 18-28 anni, esperienza e ottimo ingle-
se e/o tedesco. Scadenza: 30 aprile. Inviare Cv
(inglese) con foto a: eures@provincia.milano.it
(citare “World football Cup in Germany 2006”).

Lavori stagionali in Regno Unito e Spagna:
Sono uscite le guide di “Repubblica”sul lavoro sta-
gionale estivo in questi Paesi:
Regno Unito:
http://lavoro.repubblica.it/lavoro/index.jsp?s=noti-
zie&idContent=1471919
Spagna: http://www.repubblica.it/copertine/scuo-
la_e_universita/copertina.htm?ref=hphead
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Tutti in
cucina
a cura di Rina Guerra

Cardo in bianco
Prendiamo un cardo del peso di circa un chilo, un
limone, 100 grammi di burro, una cipolla, un litro
di latte, una manciata di parmigiano, sale. La pre-
parazione è abbastanza veloce, non più di 19
minuti, per la cottura occorre circa un’ora.
Facciamo a pezzi il cardo, togliamo tutti i filamen-
ti e tuffiamoli in acqua, resa acidula dal succo di
limone, facciamo rosolare nel burro la cipolla tri-
tata, fino a quando non si sarà ridotta quasi in
poltiglia salata, uniamo il cardo e bagniamolo
con parte del latte non appena prenderà a bolli-
re. Copriamo il  tegame e sorvegliamo con atten-
zione la cottura, aggiungendo altro latte man
mano che sarà neces-
sario. Lasciamo cuoce-
re lentamente, rime-
stando ogni tanto per
quasi un’ora.
Serviamo quindi a
tavola il cardo,
aggiungendo il par-
migiano grattugiato.

L’assessorato ai servizi Sociali vince
con il Benchmarketing ed entra

alla Bocconi di Milano
per una giornata di Lavoro.

L’assessorato ai Servizi sociali di Albano, supera con
lode la valutazione  del progetto Benchmarketing
della performance amministrativa, promosso nel
2005   dal Dipartimento della  Funzione Pubblica  a
livello nazionale, e s’inserisce  così tra i cinque comu-
ni italiani invitati all’università Bocconi di  Milano, il
17 marzo, per una giornata di  lavoro ed indottrina-
re sulle buone prassi di gestione.
Due gli obiettivi dell’iniziativa  avviata in collabora-
zione con il Formez  su un ventaglio di duecentocin-
quanta comuni d’Italia, con densità demografica
oscillante  tra i trentamila e centomila abitanti: l’indi-
viduazione in ambito nazionale di prestazioni eccel-
lenti e l’analisi di processi che hanno reso possibile il
risultato e la diffusione del Benchmarketing come
strumento di valutazione presso le amministrazioni
locali. L’indagine condotta a mezzo di un questiona-
rio finalizzata a raccogliere informazione su metodi
e risultati ottenuti nell’aerea delle politiche sociali
nell’anno 2004, ha permesso all’amministrazione
comunale  di eccellere nella rosa dei candidati e di

accedere alla Bocconi insieme ai comuni di Desio
(Mi) Carpi (Mo), Lucca , e Bassano  per mettere a
disposizione  la propria professionalità e trasferire
agli altri Enti , attraverso l’attivazione di laboratori, le
buone prassi gestionali. “Un fatto sicuramente
importante - – dichiara l’assessore Roberto Di Lauro-
è la partecipazione di Albano ai lavori organizzati
presso l’Università di Milano che ha premiato solo
altri comuni italiani oltre il nostro. Il progetto preve-
de inoltre l’attivazione di laboratori a Roma, per tra-
sferire anche alle altre pubbliche amministrazioni le
buone prassi. L’assessorato ai servizi sociali  dal mese
di maggio  2005 ha adottato il  sistema ISO 9001-
2000  per una certificazione di qualità e garanzia
erogata ai cittadini”. “ Il lavoro –  aggiunge
Margherita Camarda responsabile dei servizi sociali
per l’area gestionale  – è frutto anche dell’ottima
collaborazione con il servizio finanziario e la respon-
sabile Liliana Costantini, con la quale  lavoriamo
quotidianamente per trovare soluzioni d’avanguar-
dia per una gestione dei servizi sociali d’eccellenza”
Parole di orgoglio pronunciate  infine anche  dal sin-
daco Marco Mattei  che definisce  “Albano laziale un
comune da sempre attento alle tematiche sociali sia
sotto il profilo politico che quello amministrativo.
Risulta evidente – conclude-  che risultati d’eccellen-
za  così testimoniati  che portano la politica dei ser-
vizi, aldilà del nostro territorio, in un ambito nazio-
nale impegnano maggiormente l’amministrazione
tutta a continuare sulla strada intrapresa”.
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GIROVAGANDO

Viaggiare per contemplare il mondo. Per
stupirsi degli uomini. Per divertirsi. Per
riportare impressioni e sensazioni.
Vediamoci a Delhi... per respirare le atmo-
sfere inglesi che questa città fatta di larghi
viali alberati e palazzi coloniali, ma anche
per conoscere i tratti indo-musulmani...
vediamoci ad Agra per vivere l'intensità di
una promessa d'amore,Taj Mahal.
Vediamoci a Delhi & Agra, un'occasione
unica per entrare nella magia dell'India! "
Con queste parole il gruppo Hotelplan
presenta la nuova tappa di vediamoci a...,
progetto che vuole rendere omaggio alla
voglia di viaggiare, per contemplare e
incontrare il mondo, per stupirsi degli
uomini, per riportare impressioni e sensa-
zioni nuove. Un viaggio che vi porterà nel

cuore del Rajasthan il cui nome significa
"Terra dei Re ", una terra dalla storia avvin-
cente, fatta di potenti Mahraja, fieri guer-
rieri e ricchi commercianti, dalla cultura
antica che ogni giorno si rinnova  negli usi
e costumi della sua gente.

Rajastan: Terra dei Re 

UN’OCCASIONE UNICA
PER ENTRARE NELLA MAGIA

DELL’INDIA

09-14 maggio
10-15 maggio
11-16 maggio
12-17 maggio

Il prezzo (tasse aeroportuali e
visto d’ingresso esclusi), come

appare evidente,  molto interes-
santi ed include assieme al volo

A/ R
il soggiorno in albergo di Prima
Categoria in camera doppia, 3

notti a Delhi in
pernottamento e prima colazione
e una notte ad Agra in pensione

completa, visite ed escursioni ad
agra, i trasferimenti da e per l’ae-

roporto e l’assicurazione
sanitaria/ bagaglio

euro 649,00
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Frascati - Grande partecipazione per “Donne
senza frontiere”, iniziativa di solidarietà e coesione
di genere e di etnie, organizzata dalla Camera del
Lavoro Territoriale di Pomezia – Castelli – Colleferro
– Subiaco e da SPI-CGIL, Comprensorio Pomezia
Castelli, con la collaborazione dell’Assessorato alle
politiche sociali del Comune di Frascati. La manife-
stazione si è tenuta presso la Sala di lettura comu-
nale di Cocciano, ed ha rappresentato una autenti-
ca occasione di incontro e di festa per donne italia-
ne e straniere, oltre che una ottima occasione per
un proficuo scambio culturale e di esperienze.
“Insieme alla Camera del Lavoro abbiamo pro-
mosso questo incontro  per incoraggiare la filo-
sofia del dialogo tra donne italiane e straniere
di diverse età”, –  ha affermato a commento dell’i-
niziativa Clementina Calvani, dello SPI-CGIL. – l’ini-
ziativa si è rivelata utile per ricordare le lotte di
emancipazione compiute nell’ambito della
società e della stessa famiglia. Le donne si sono
‘raccontate’ attraverso la condivisione delle
loro esperienze, delle tradizioni, attraverso il
cibo, la musica, la danza…” – ha concluso la
Calvani.
Stefano Di Tommaso, Assessore alle Politiche
Sociali del Comune di Frascati , ha plaudito sena
riserve all’iniziativa, che ha definito “di grande suc-
cesso, propedeutica ad una solidarietà e ad una
coesione femminile senza frontiere, volta a soste-
nere le donne che vivono situazioni di violenza e

discriminazione. Un tema che ha sempre
avuto una attenzione particolare da parte di
questa Amministrazione Comunale, - ha sot-
tolineato ancora Di Tommaso -  grazie alla
collaborazione con la Associazione
“Sostegno Donna”che da anni opera nel ter-
ritorio di Frascati”.
La manifestazione si è aperta con la proie-
zione del filmato “Donne del 900”. Hanno
fatto seguito apprezzate esibizioni folclori-
stiche e un mercatino di prodotti di com-
mercio “equo e solidale”. Al termine i parteci-
panti all’incontro hanno consumato una
cena con “scambio gastronomico”, allietata
da musica e danze di ogni parte del mondo.

“Donne senza frontiere”
un successo
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L’iniziativa di solidarietà e coesione di genere ed etnie organizzata
a Frascati da Camera del Lavoro territoriale e SPI CGIL, tra incontri,

scambi di esperienze, cibo e danze.
Dove vengono
portati molti cani
smarriti
ai Castelli Romani
e sul litorale laziale?
Molti cani smarriti ai castelli romani, da
Guidonia e dal litorale laziale vengono portati
presso il Canile Tre Querce di Pomezia 
dove operano i volontari dell’Associazione
Volontari Cinofili Marilù (onlus).
Ci sono circa 500 cani tra cui molti cuccioli,
pastori tedeschi, spinoni, ladrador, husky,
boxer, maremmani e molti altri dolcissimi 
meticci di varie taglie. Alcuni di questi cani al
loro arrivo portavano il collare e probabilmen-
te hanno dei padroni che vorrebbero
tanto riportarli a casa ma che non sono pur-
troppo ancora riusciti a trovarli, forse anche
perchè non sanno dove cercarli !!
IL CANILE TRE QUERCE E’ APERTO DAL LUNEDI’
AL SABATO - ORE 09.30/11.30 
CONTATTATECI: 339-4371121 / 347-8597168
/ 329-7428228 E.mail: info@cinofilimarilu.it
Molte foto sono inserite nel sito WWW.CINOFI-
LIMARILU.IT 

AVETE SMARRITO UN CANE O VOLETE
ADOTTARNE... SALVARNE UNO?
LA VOSTRA SOLIDERIETA’ E IL VOSTRO
CONTRIBUTO POSSONO FARE LA DIFFE-
RENZA!!
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LO “SCUDETTO” DELLA SOLIDARIETÀ’!

La Marino Pallavolo premiata durante la finale di Champion League di Roma per la meritoria opera 
svolta nel settore della tutela dei “diversamente abili”

La bella stagione delle ragazze di Claudia Sarri Luffarelli, dal brillante
campionato nella Under 14 di Eccellenza alla vittoria nel proprio girone

di Undere16 promozionale

Nel corso della fase finale della Coppa dei
Campioni maschile di pallavolo, che si è dispu-
tata al Palazzo dello Sport di Roma il 25 e il 26
Marzo, si è svolta la cerimonia di premiazione
per le associazioni sportive che si sono partico-
larmente distinte nel corso degli anni per
avere prestato la propria opera a favore di per-
sone socialmente o fisicamente svantaggiate.
È stata premiata la “Special Olympic Italia
Onlus”, che si occupa di uno speciale program-
ma internazionale di allenamento sportivo e
delle competizioni per disabili con ritardo
mentale. Ricordiamo che ad inizio Ottobre a
Roma si disputeranno i Giochi europei per
questa particolare categoria di atleti. Altra
associazione premiata è stata la PGS Borgo
Don Bosco, con la sua attività oratoriana ad
opera di Salesiani e laici, che del popolare
Borgo di via Prenestina hanno fatto un auten-
tico mito per tutti i romani, visto quanto hanno
saputo creare dal dopoguerra ad oggi. cono-
sciuto ed amato.
La Marino pallavolo è stata premiata invece per

il suo progetto pluriennale per disabili “Aldilà
delle barriere”, che oltre ad avvicinare allo sport i
“diversamente abili” offre annualmente a questi
suoi amici  l’occasione per una performance da
ricordare. Ricordiamo i vari eventi che hanno
punteggiato nel corso degli anni questa attività
di corredo alla attività agonistica. Senza volere
andare troppo indietro nel tempo ricordiamo
nel 2003, in collaborazione con la Lazio calcio la
partecipazione quali spettatori a diverse gare
del campionato di serie A, nell’anno successivo
il “tour” su di un modernissimo maxi elicottero
dei Carabinieri, in collaborazione con l’Arma, lo
scorso anno il giro di Roma su tram storico con
annessa cena e Cicerone d’eccezione, l’ex
Sindaco di Marino Onorati, studioso e appassio-
nato di storia. Anche quest’anno la Marino pal-
lavolo si sta attivando per dare un’altra indi-
menticabile giornata ai suoi amici, siamo certi
che ci riuscirà. Intanto, come ha detto il
Presidente Petrini dopo la premiazione, la
Marino pallavolo ha vinto il “suo” scudetto. E lo
ha festeggiato davanti a 15.000 persone! 

Kiron Marino, un sogno sotto rete

Forte del primo posto nel Girone H dell'U16 fem-
minile la Kiron Marino, indipendentemente da
come andrà a finire la seconda fase, è già in fer-
mento per la  programmazione della stagione
futura.
Il Direttore tecnico Priori, il Team manager,
Comandini e la allenatrice Claudia Sarri Luffarelli
stanno vagliando la possibilità di rinforzare la
rosa in vista di un eventuale campionato U16 di
Eccellenza. A giudizio dei responsabili tecnici
della Kiron l’organico della squadra, anche se
molto giovane, permetterebbe una tranquilla
programmazione biennale, tuttavia guardando ai
risultati della stagione in corso alcuni ritocchi
potrebbero proiettare da subito la squadra tra le
migliori, tenendo nel dovuto conto che l’eccel-
lente vivaio della Marino pallavolo garantisce la
continuità di un lavoro qualitativamente alto, il
che costituisce l’obiettivo primario. La conferma
di queste finalità viene dalle parole del Team
manager Comandini: “L'utilizzo di atlete prove-
nienti dal vivaio è il nostro primo pensiero.
Questa operazione sembrerebbe rallentare la
crescita del gruppo, in realtà contribuirebbe

ad aumentare la velocità di crescita individua-
le di ogni singola giocatrice. Avere giovani
atlete con esperienza di gioco qualitativa-
mente elevata garantisce in pochi anni la pos-
sibilità di un inserimento in prima squadra
con un ruolo da protagonista”. La Kiron vuole
fare sul serio, gli obiettivi espressi e quelli visibili
sono di migliorare costantemente la qualità delle
esperienze di gioco delle sue atlete. È quanto
afferma la allenatrice Claudia Sarri Luffarelli: “Il
lavoro svolto in questo periodo, pur tenendo
conto della seconda fase del campionato U16,
che sta per iniziare, è già proiettato al prossi-
mo anno. Stiamo inserendo nuovi spunti sia
tecnici che tattici volti alla ricerca di un gioco
più veloce e variegato, molto simile a quello
che troveremo in compagini U16 già navigate.
E' chiaro che tutto passa attraverso il migliora-
mento delle tecniche individuali e la diminu-
zione degli errori che a questa età (le atlete
della Kiron sono tutte del 92 – 93 N. d. R.) con-
dizionano il rendimento di tutte le squadre”. In
questa direzione si inserisce l'organizzazione, da
parte della Marino Pallavolo, del “Torneo Comune
di Marino - Trofeo Kiron Tecnocasa”, in program-
ma nei mesi di Maggio e Giugno al quale sono
state invitate a partecipare alcune tra le migliori
compagini che hanno disputato il campionato
U16 di Eccellenza.
La partecipazione ad un torneo con valori tecni-
ci elevati rappresenterà un banco di prova
molto importante, oltre che ad arricchire ed
ampliare il bagaglio tecnico della squadra costi-
tuirà il metro di misura delle reali possibilità di
sviluppo che questo gruppo possiede.
Appuntamento a Maggio per vedere la Kiron
all'opera e divertirci a gustare lo spettacolo
offerto da questo torneo.

I Marinodragons
remano nell’oro!

Campionati primaverili
di “Dragonboat” al laghetto
dell’EUR: i castellani alla ribalta

Si sono svolti il 26 Marzo presso il laghetto dell'
EUR i campionati italiani di “Dragonboat”.
Ancora una volta la Marinodragons ha onorato
il suo ruolo di protagonista, conquistando la
medaglia d’oro nei 500 e  nei 2000 misti rispet-
tivamente davanti a Firenze ed Albalonga.
Prestigiose anche le medaglie di bronzo nei
500 e  nei 2000 “Open”.
Risultati eccellenti, che ripagano i ragazzi del
duro allenamento a cui si sono sottoposti
durante tutto il periodo invernale sulle acque
del lago Albano di Castelgandolfo. Ricordiamo
che lo scorso anno la Marinodragons conquistò
un solo bronzo nei 250 misti, questo rende
ancora di più l'idea del grande lavoro compiuto
in sede di preparazione. Questo risultato consa-
cra definitivamente la Marinodragons come
una delle società di punta a livello nazionale
per questa specialità faticosa ma  spettacolare
e dal grande risvolto sociale, come tutti gli
sport di gruppo dilettantistici.
Oro anche per la rappresentativa femminile dei
Castelli Romani, composta per 8/20 dalle nostre
atlete. Questi risultati rappresentano l’ideale
biglietto da visita con cui i Marinodragons si
presenteranno ai campionati italiani assoluti di
categoria, che si svolgeranno il 22 e 23 Luglio
prossimi a Sabaudia, in provincia di Latina.

Massimo Cecchetti
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